VEDERE 


La festa delle armi italiane 


Tl pensiero di tutta Italia convenne ieri 
attorno al Re che sulla mole dedicata al 
grande suo Avo fregiò dell’insegna del va- 
lore le bandiere dei reggimenti che vinsero 
le battaglie della Libia e di Rodi. 

Roma, cuore della Nazione, pulsava in 
un rinnovato impeto di vigore e di letizia, 
mentre sul colle storico salivano i baldi 
figli nostri — i legionari nuovi — e salivano 
le bandiere gloriose, riportate là d'onde si 
libravano superbe un tempo le Aquile im- 
periali dell’Urbe. 

Nella giornata invernale il sole brillò 
splendidamente, il leggendario sole della 
Vittoria, che arrise ai nostri giovani legio- 
nari, simbolo del passato e presagio pel fu- 
iuro, se un giorno, attorno alle bandiere 
decorate, dovessero stringersi ancora i figli 
d'Italia per la difesa della Patria. 

Non orgoglio incomposto, non ambizioni 
imperialiste animavano la folla acclamante 
al Re e alla forza viva della nazione imper- 
sonata nelle rappresentanze dell’Esercito 
e della Marina, ma soltanto un alto e puro 
sentimento di patriottismo e di soddisfa- 
zione per il valore dimostrato dai nostri figli, 
per l’abnegazione e lo spirito di sacrificio di 
eui diedero così magnifica prova. 

Il Re, e col Re Roma el’Italia, rendevano 
plauso al Dovere compiuto con tanto slan- 
cio, con tanta bravura. 


Oh! certo fremette di 
l'effigie aurata del Pa 


compiacimento 
dre della Patria, domi- 
nante dall’Altare dedicatogli, nel vedersi 
intorno il Nipote augusto, le bandiere, i 
soldati che il 4 giugno 1911 \picavano, 
inaugurandosi il monumento, alle nuove 
virtù italiche. 

« Bisogna risalire — noi serivemmo quel 
giorno — alle epoche di Roma imp 
ritrovare qualche cosa che eguagli 
nenza e la importanza politica dell 
mento. Perchè, oltre alla parte ufficiale, la 
giornata ebbe la caratteristica di una mani- 
festazione popolare mai veduta sino a que- 
sto momento. 

« Dal Re all’ultimo cittadino, un sol cuore 
ha palpitato nei ricordi dell’Epopea gloriosa, 
ha esultato nel pensiero che la fusione così 
completa delle anime e delle menti nel giorno 
sacrato alla gloria del primo Re d’Italia, 
è il più fausto pronostico per l'avvenire della 
nazione. Giacchè i popoli non debbono 
vivere solamente di memorie: queste non 
possono che essere di sprone a prendere e- 
sempio dalle virtù dei grandi, e a perseve- 
rare sulla via da loro tracciati » 

Tre mesi dopo i soldati d'Italia salpavano 
per la Libia ed ora hanno ricevuto, nel sim- 
bolo delle bandiere, il premio della compinta 
conquista! 

Onde fuvono ten oppoitune le parole ri- 
volte ieri al Re Ministro gen. Spingardi 
sll’inizia. della, cerimonia: 

« Qui, dove tutto parla dell'antica ita- 
lica grandezza e della redenzione della pa- 
tria, e però degli alti doveri che incombono 


delle esigenze di parecchi gruppi della Ca- | rebbe più che un senatore, Jean Dupuiy. Briand dovrà 
mera e del Senato. dunque, prendere due almeno se non tre dell'Alta As- 


l'aitogti ani jsiall che semblea nel suo Gabinetto. Si fanno specialmente i no- 
— Nei circoli parl lamentari si afferma che | mi di Constant Doumet, di Pierre Baudin e di Pichon. 
Briand, ad uno scopo di pacificazione par- 


lamentare, penserebbe d’aocordo col sig. IL PROGRAMMA DI BRIAND. 
Poincaré di attenuare varie disposizioni della Naturalmente il programma politico del futuro Ga- 
riforma elettorale in modo da propiziare | binetto è stato discusso nelle conversazioni d’oggi. 
a questa il consenso di taluni gruppi ostili La questione della riforma elettorale ne costituirà 
della Camera e assieurarle l'approvazione | una delle parti essenziali. Tale questione, come tutte 
del Senato, che, come sapete, si è finora mon- | quelle che potrebberodividere il partito repubblicano, 
strato in maggioranza ostile, specialmente al | **rà seriamente esaminata, per trovare una soluzione 
sistema della rappresentanza proporzionale. | * base di transazioni che faciliterà con un'intesa leale 
e sîncera il voto della riforma. 

(S) Parigi, 19. Si crede stasera sicuro che Briand 
accetterà il mandato di formare il nuovo Gabinetto. 

Bourgeois e Delcassé sono assolutamente decisi a 
itirarsi per ragioni di salute. Inoltre si assicura che 
Lebrun insista per restare al Ministero della Guerra e 
non si sa se cederà alle sollecitazioni di tornare al 


#1 


+ (5) Parigi, 19. Guist'Hau, Min. dell'Istruzione, 
ha presieduto. oggi la riunione del giubileo universi- 
tario di Lavisse, membro dell’Accademia francese. 

Il nuovo Presidente della Repubblica, Poincaré, 
ha voluto assistere a questa cerimonia nella sua quali- 


tà di accademico, ed al suo ingressonella sala è stato | Ministero delle Colonie. 
calorosamente acclamato. ELI 
Lavisse ha ringraziato viv incarà. s Sea 
ingraziato vivamente Poincaré. + (S) Parigi, 19. Commentando la crisi ministeriale 


il J@ural des Débats scrive che come Poincaré Briand 
dovrà formare un Gainetto nazionale. Il voto di Ver- 
sailles ha segnato la disfatta delle combinazioni dei 
politicanti. Il paese ha formulato grandi speranze: es; 
so non domanda che dî aver fiducia, ma attende un 
Governo che sia ur vero Governo. 

Il Temps si felicita della scelta di Briand per forma- 
re il Gabinetto poiché 1 accordo repubblicano è lo sco- 
po dell’ex-Presidente del Consiglio. 


e_____==_=>ao 


Il nuovo settennato in Francia 


GIUDIZIO DELLA GERMANIA 
SULL'ELEZIONE POINCARE' 
(8) BERLINO, 19 — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeikung, nella sua rivista politica settima- 
nale, a proposito dell'elezione di Poincaré a Pre- 
sidente della Repubblica, serive che tale elezione 
con i sentimenti di 
a diritto l'uomo che 
zione francese. 
Nel tempo tra al principio del suo Mi- 
nistero Poinen: un nomo di Stato, 
il nome del quale, suscita, in Europa e fuori, la | 


idea di un'attività patriottica piena di zelo, così NELLE SFERE DI COSTANTINOPOLI. 

nella politica interna come nella politica estera Î 

della Francia. Inoltre Poincaré ha messo il suo in- Ri a ea 9 Ta 

telletto al servizio del lavoro per la pace euro- | COSTANTINOPOLI, 19 — Il Min. de- 

pea, per la soluzione della questione d'Oriente. | gli Esteri ha sottoposto al Consiglio dei Ministri 
è acquistate in tale | nn progetto di risposta alla Nota delle Potenze, 


Le simpatie che Poincaré « cia 
occasione lo accompagnano nelle alte funzioni | Progetto nel quale si insiste sulla conservazione 
Adrianopoli: 


di Capo dello Stato conferitegli dalla fiducia dei | di o ta : 
i 1°) perchè i bulgari si trovano in minoranza ad 


suoi concittadini. ai na ni Ò, A nea ai 
Adrianopoli non soltanto in confronto dei Mu- 
Lo. GZAR:A-POINOARE' siluiioi, ma scolo des Cristiani. * 

(S( Parigi, 19. — Ecco il testo del telegramma che per la bella difesa fatta d: 
Foincaré.ia ssvevato dallo Geass 3°) perchè la perdita di Adrianopoli contenente 

« Felicissimo di apprendere la Vostra elezione alla lo tombe dei califfi rovinerebbe il prestigio. del- 
« Presidenza tèngo a mandarvi in tale occasione le mie | 1° Islam. 

« sincere felicitazioni e l’espressione della mia cordiale 4° perchè la perdita di Adrianopoli, che è alle 
« amicizia. Non dubito che sotto i vostri auspici i | porte di Costantinopoli metterebbe in pericolo 

incoli che uniscono la Francia alla Russia si strin- | l’esistenza dell'Impero. 

« geranno ancora di più per il maggior bene dei due | La Porta prega le Potenze in considerazione 
popoli amici e all dei bisogni vitali dell'Impero di fare passi presso 
gli Stati Baleanici în vista della pace. La Turchi 
desiderando di trovare un terreno d'intesa, con- 
sentirebbe anche a nuovi sacrifici. 

— A proposito delle isole, la risposta direbbe 
che la Turchia non può rinunziare alle isole del- 
la costa, ma è pronta a continuare le trattative 
circa le isole lontane. 


Adrianopoli; 


Nicola. ». 


(S) Pietroburgo, 19. — L'ufficiosa Rossia dice che 
tutti i patriotti francesi hanno acquistato nella per- 
sona del nuovo Presidente un Capo di Stato mercè 
il quale la Francia avanzerà sulla via del progresso. 
La clezione di Poincaré, diplomatico eminente, è 
un pegno di fedeltà all'alleanza franco-russa e una 
garanzia di solidità per la pace europea. 


Il Gabinetto Briand 
(S) PARIGI, 19 — Il Gawois dice che la de- 


Il Min. Noradunghian ha ordinato agli ambascia- 
tori ottomani di sondare ancora le intenzioni del- 
le Potenze cirea Adrianopoli. 


(S) Gosizntinopoli, 19. — Siassicura che il Consiglio 


al popolo d'Italia, qui, presso il simulaero 
del Padre della Patria ove furono già 

tro memorando giorno di apoteosi, 
nano oggi — come ad assolvere un voto — 


le bandiere dell'esercito che diventarono 
vittoriose sui campi di Libia e nell’F 

così. Il voto del 4 giugno 1911 
sciolto ! 


Politica e diplomazia 


1 dispacci col segno & sono della notte 
(S) Pietroburgo. 19. — Il Ministro bulgaro Theo- 
dorow è ripartito. 
(S) Parigi, 19. 
Fallières ha ricevuto stamane Lion Bourgeci: 
quale si è intrattenuto a lungo. 


® (S) Vienna, 19. Il Fremdenblatt commenta la fine 
d identi dei consoli dicendo che, mediante gli 
onori resi alla bandiera austro-ungariea a Prizrend e 
a Mitrovitza, la Serbia ha riconosciuto il buon fonda- 
mento delle soddisfazioni chieste 
gheria, il cui prestigio è ora nuovamente ristabilito. 
La Serbia fece bene ad essere condiscendente ed operò 
anche nel proprio interesse. E’ forse permesso trarre 
dal contegno corretto della Serbi 
incidenti suddetti, la conclusione che l'ulteriore svolgi 


col 


mento delle relazioni austro-ungariche-serbe potrà | 


essere vantaggioso per le due Potenz 

+5) Costantinopoli, 19. Il Gran V 
to di leggero raffreddore. 

Dalla Porta dove è rimasto qualche giorno egli si è 
recato nellà sua abitazione privata. 

Oggi non c'è stato Consiglio dei Ministri. 


si è ammala- 


Da Pari: 
{Nostro jenogramma della notte 


PARIGI, 20 (ore. 0.50). — Continuano a 
giungere al sig. Poincaré da ogni parte d’Eu- 
ropa telegrammi di felicitazione per la vit- 
toria da lui riportata. Al telegramma dello 
Czar, che giunse tra i primi, seguirono quelli 
del Re di Spagna, del Re di Bulgaria, del 
Re del Belgio e della Regina d’Olanda. 
Hanno pure telegrafato il Ministro degli 
Esteri di Russia ed i capi delle Delegazioni 
balcaniche e turca, che trovansi a Londra. 

— Le pratiche che va svolgendo Aristide 
Briand per la formazione del nuovo Gabi- 
netto sono a buon punto. Non si dubita che 
accetterà ufficialmente, oggi, o domani:al più 
tardi, il mandato. 

Briand ha dichiarato ai giornalisti che 
è sua ferma intenzione di formare un Gabi- 
netto solido e durevole, che dovrà continuare 
nell’indirizzo politico seguito da Poincaré e 
dovrà essere tale da mantenere l’accordo tra 
i diversi gruppi repubblicani. 

Qualora la costituzione di un Gabinetto 
che risponda a tali condizioni non fosse pos- 
sibile, Briand declinerebbe l’incarico. Ma, 
ripeto, non si hanno dubbi sul buon esito 
delle pratiche, malgrado qualche difficoltà di 
ordine personale, poichè molti sono i coneor- 
renti ai portafogli ed occorre tener conto 


| male; erede che Steg e David penserebbero pu- 


— Il Presidente della Repubblica | 


dall’Ausîria-Un- | 


nell’ultima fase degli | 


dei Ministri avrebbe accentuato il carattere conciliante 
del progetto di risposta alla Nota delle Potenze nel 
punto in cui parla di compens 


cisione di Delcassé e Bourgeois di ritirarsi è for- 


re a ritirarsi, ciò che lascerebbe cinque portato- 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


o Conferenze di Londra 


LE PRATIOHE DELL' AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 19. — Il Neues Wiener Tageblalt pro- 
testa contro le informazioni diffuse dai giornali esteri. 
secondo le'quali l’Austria-Ungheria si sarebbe asso- 
ciata a malincuore al passo delle Potenze a Costan- 
tinopoli. 

Il giornalo mette in rilievo, come prova speciale 
delle sue disposizioni pacifiche che si deve in gran 
parte agli sforzi del suo Ambasciatore a Costantinopoli 
se idelegati turchi non sonost: ‘ichiamatida Londra, 
come era stato deciso, ma sono rimasti nella capitale 
inglese per riprendere eventualmente i negoziati. 


Un grave problema 
RAPPORTI FRA L'EUROPA E L'AMERICA 


Mentre l'Europa s’adopera faticosamente 
a risolvere il problema dell'assetto balcanico 
da ewi dipende in gran parte la pace con- 
tinentale e per assicurarsi i benefici della 
tranquillità interna deve spendere le sue 
migliori forze nei preparativi militari, la 


mi che travagliano l'Europa non incombono, 
| di opera ad acerèscere, allargare e migliorare 
tutti i mezzi di comunicazione per i diversi 
{ Stati del continente, a creare quella unione, 
| che dovrà, col tempo, costituire la grande 
Federazione americana, auspici gli Stati U- 
niti del Nord. 

A questo alto concetto, nei riguardi po- 
litici ed economici, rispondono la colossale 
impresa dell’istmo di Panama, che sarà 
aperto fra poco al commercio mondiale, ed 
il progetto di una ferrovia, che deve con- 
giungere le due parti del Continente — pro- 
getto che si va in parte attuando. 

ss 


Per ini 
bancario si è còstituita 
do ag attendibili not: 
| mettere in diretta e rapida comunicazione il 
Brasile, l'Uruguay, l'Argentina e la Bolivia. 

Il progetto ha avuto la generale approva- 
ione, poichè attuandosi un servizio fi 

ario dal Brasile per il Paraguay e la Bo 
ivia, si accorcierà di quasi due terzi la € 
che separa questi Stati. Grande sarà 
intaggio economico per il movimento 
commerciale e industriale e benefi gli 
aumentati contatti fra quei paesi, che ora 
vivono quasi nell’isolamento. 

Tnoltre questo sistema di 
facile l'allacciamento ferroviario del 
| guay coi porti d'imbarco sull’Atlanti 
della Bolivia contemporaneamente coi porti 
dell'Atlantico e del Pacifico. 


ativa di un poderoso Sindacato 
recentemente —stan- 
ie — una Società per 


errovie renderà 


| Conla navigazione dell'istmo di Panama, 
' gli Stati Uniti sventrano, per così dire, l'A 
merica e rendono agevole il contatto del 
Nord eol-Sud mediante le grandi linee fe 
roviarie, aleune delle quali sono già in eo- 
struzione. 

lo scopo poi di tradurò in pratica il 
vasto concetto washingtoniano della Fede- 
| razione economiea degli Stati americani, 
con assoluto predominio della potente Re- 
pubblica del Nord, un nuovo Sindacato 
| «yankee » studia la fondazione in Buenos 


gli vacanti, contando quello di Pams. 
| Pergli esteri, oltre al nome di Ribot, il Galois 
| ha udito fare il nome di Hanotanx. (?) 

Secondo il P. Parisien, Briand ha già fatto ie- 
ri proposte a Ribot per gli esteri. Avendo Ribot 
riservato la risposta, nuove insistenze saranno 
fatte presso di lui. 

Il Journal dice che oltre alla presidenza Briand videntemdn 

i Steeg avrebbe la pubblica i- | di prendere misu 
struzior serverebbe le finanze. 

Per i dicasteri militari, Briand conta di fare u- 
na pressione definitiva su Deleassé perché con- 
servi la Marina; per la guerra farebbe appello ad 
una personalità politica che ha una situazione 
preponderante nel Parlamento e cioè: Barthou. 
Lebrun tornerebbe alle Colonie. In ogni caso Bri- 
and vuol fare wr ministeto nuovo, e farà appello 
a personalità notevoli quali Rattier, Vallé, Nou- 
lens. 


11 giornale ufficioso /kdam nel suo articolo di fondo 


+ (S) Londra, 19.Sì annunz 
Porta non sarebbe 

Ciò permetterebì 
consigli. 


ja che la risposta della 
un non possumus assoluto, 
Ile Potenze di rinnovare i loro 


se le Potenze non sono 
più efficaci di fronte ad un 
della Turchia, gli alleati dovranno agire da loro st 
perchè è chiaro che essi non possono attendere indefi- 
nitamente il beneplacito della Turchia. 

+ (S) Costantin 
cure. il Consiglio dei Mini 
ato per I: pace. Soltant 
no per la guerra, ma rimasi 

Sì credo che la Nota di 
essere un categorico rifiuto, 

(S) Parigi, 19. — Briand si è recato stamane succes. | di vedute con le Potenze. 
sivamente da Antonino Dubost, Deschanel, Ribot | LA PORTA CONVOCA 
e Combes, coi quali si è intrattenuto sulla situazione | L'ASSEMBLEA NAZIONALE 


politica. È € £ 
Ia da Clemenceau e da Sarrien, | | & (8) COSTANTINOPOLI, 19. Il Governo si 
” | è deciso a convocare l'Assemblea nazionale per 


ma non li ha trovati. ‘ a 
Briand è rientrato a mezzogiorno e tre quarti al | martedì, onde consultarla sulla situazione. 
L'Assemblea sarà formata da senatori, uomini 


Ministero della Giustizia, ove sta ora conferendo con | _. sug 
Gaston Doumergue, Barthou, Clementel, Thierry, | di Stato e notabilità. 
| Raynaud, Viviani. Lone ALTRE NOTIZIE. 

Briand si è pure recato da Poincars, per metterlo | —_ 11 Consiglio Superiore della suerra ha pre 
al corrente dei suoi passi per la soluzione della crisi. earn Cossiztio eve Li paia, pe 
la situazione militare. 


Secondu informazioni si- 
ri di leri si sarebbe rronun- 
cuni ministri si dichiararo 
‘o in minoranza. 
posta alle Poi 
rà luogo ad uno scambi 


| + (S) Parigi, 19. Briand ha continuato nel po 
riggio le consultazioni che aveva cominc'ato stamane. 
Egli non ha potuto, come’ desiderava, conferire con 
Jonnart e Pichon, i quali sono assenti da Parigi. 
Ha avuto però successivamente colloqui con Ratier, 
Presidente dell’ Unione Repubblicana del Senato, con 
Strauss, con Ferdinand-Dreyfus, con Pierre Baudin, 
con Stefano Pucch, Chéron, Noulens, De Monzie, 


Caillaux e Millerand. ze. Si crede che tale risposta non potrà essere pre- 


Briand si è recato al tocco all’Eliseo per metter | sentata prima della metà della settimana entran- 
il Presidente della Repubblica al corrente dei suoi | je, 


passi. 
°° Soltanto domani mattino egli darà una risposta de 
| finitiva al sig. Fallières. 

Alla fine della giornata Briand ha dato ai rappresen- 
tanti della stampa le seguenti informazioni sui passi 
fatti nel pomeriggio. 

«Io ho tenuto ad informarmi sulla situazione po- 
litica nelle due Camere. Voglio fare un Gabinetto 
saldo, durevole, che applicherà la politica che ho già 
seguito e che è stata quella del Gabinetto Poincaré, 
cercando di riunire il partito repubblicano. 

« Quando avrò acquistata la convinzione, se non la 
certezza, che una tale impresa sia attuabile, farò co- 
noscere la mia risposta definitiva ed adempirò il mio 
mandato. Tutto ciò che posso aggiungere per il mo- 
mento è che sono stato vivissimamente incoraggiato 
a formare il Gabinetto în tutte le conversazioni che 
ho avuto oggi. » ; ; 

% (S) Parigi, 19. Per quanto concernei Ministri 
attuali che faranno parte del nuovo Gabinetto sono da 
prevedere cambiamenti. 

Steeg passerebbe dall’Interno alla Istruzione Pub- 
blica e Guist'Hau prenderebbe un portafogli non anco- 
rà determinato. Briand avrà da optare tra il Ministero 
dell’Interno e quello degli Esteri. Le sue preferenze so- 
no forse per il Ministero dell'Interno. 

In seguito alle dimissioni di Poincaré e di Pams © 
quelle eventuali di Bourgeois il Gabinetto non conte- 


testo di irregolarità. l'elezione di Djahid a dele- 
gato dei portatori ottomani nell’ Amministrazio- 
ne del Debito Pubblico. 

(8) COSTANTINOPOLI, 19 — N®n si sa 
nella lunga seduta del Cons. dei Ministri se sia 
terminata la discussione della risposta alle Poten- 


— L'Ambasciatore di Russia De Giers ha fatta 
una lunga visita al Min. degli Esteri, raccoman- 
dando con insistenza di prendere in seria consi- 
derazione la Nota delle Potenze. 

— Il Ministro della guerra ha pubblicata una 
nuova lista di 50 ufficiali morti in guerra, tra cui 
1 colonnello, 4 maggiori 1 vice maggiore, 18 ca- 
pitani, 11 tenenti e 15 sottotenenti. 

— Corre voce di piccoli scontri fra turchi e bul- 
gari a Ciatalgia. . 


ROMANIA E BULGARIA 


(S) Vienna, 19. — Take Jonescu, Ministro dell’In- 
terno di Romania, di passaggio per Vienna, ha dichia- 
rato ad un collaboratore del Neues Wiener T'ageblatt 
che i negoziati tra la Bulgaria e la Romania saranno 
continuati a Londra da Misue Daneff. Domani Take 
Jonescu riferirà al Consiglio dei Ministri a Bukarest 
i risultati della sua missione. 

Il Ministro rumeno ha dichiarato che le Potenze so- 
no sinceramente favorevoli alla pace e che le relazioni 
anglo-tedesche sono migliori che mai. 

(S) Budapest, 19. — Take Jonescu, di passaggio qui, 
ha dichiarato ad un redattore del Pester Lloyd, che lo 
ha intervistato, che i negoziati tra la Romania e la 
‘Bulgaria non hanno ancora portato ad alcun risultato 
© che le trattative continueranno siaa Londra sia a 
Bukarest. 


— Il Consiglio di Stato ha annullato, col pre- | 


| Aires — con diramazioni su tutta l’Ameri 


| rio con capitale di duecento milioni di dol- 
| lari; ed um altro Sindacato ha già stabilito 
| nell’Argentina e nell’Urnguay il « trust » delle 
| carni congelate. 

"se 


‘0 degli Stati Uniti, cl 
ono fra loro con anelli di ferro le due 
del Continente vi affermano podero- 
amente il predominio economico e commer- 
| ciale della grande Repubblica, si vede n 
occhio nudo. 
Gli Stati Uniti vogliono escludere l'Europa 
dall'America, esercitare sn quel Continente 
| un monopolio a tutto loro profitto. 
| “Ecco un nuovo problema gravissimo che 
| si affaccia all'Enropa, la qualo ha nel Centro 
| è nel Sud America, oltre una gloriosa tradi- 
| zione di civiltà propria, ingenti interessi 
politici, economici e commerciali. 
| © Non si tratta di un pericolo immediato, 
| ma conviene che la diplomazia europea si 
oceupi e preoceupi del problema, forse 
più importante, a nostro avviso, della que- 
stione balcanica. 


| Gredito, Industria e Commercio 


La settimana scorsa si potrebbe quasi dire la ge- 
mella della precedente - Eguale intonazione, uguale 
| andamento, pressochè identico risultato. Il che si 
comprende facilmente dal fatto che l'elemento domi- 
nante nella situazione internazionale dell'Europa, 
il quale domina a sua volta sul mercato finanziario 
è la soluzione del conflitto turco-balcanico. 

E' ben vero che si è fatto un passo notevole in 


sul testo della Nota Collettiva consegnata negli ul- 
timi giorni della settimana alla Porta: ma finora, 
come è facile comprendere, non si conosce la rispo- 
sta, la quale, dato il sistema diplomatico dilatorio 
della Turchia - a Costantinopoli lo chiamano rifles- 
sivo — non si avrà che verso mercoledì o giovedì e 
non sarà tale certamente da ritenere risoluta defini- 
tivamente la grande vertenza. Le porte del tempio 
di Giano rimangono quindi tuttora aperte. 


Ciò spiega come il contegno del mercato interna- 
zionale durante la scorsa settimana abbia variato 
di ben poco da quello della settimana precedente. 
Infatti, se nei corsi vi fu qualche lieve oscillazione, ciò 
si deve quasi esclusivamente ad impegni puramente 
professionali — così si chiumano nel dizionario bor- 
sistico — impegni che seno troppo limitati, perchè vi 
si possa dare importanza. 

In buona sostanza il termometro del mercato ge- 
nerale non ha segnato che qualche linea di differenza, 
scomparsa il più delle volte dall'apertura alla chiu- 
Agira = 
Parigi soltanto, proprio sulla finedella settimana, 
| ha salutato in seguito al voto di Versailles, la promo- 
| zione del sig. Poincaré da Presidente del Consiglioa 
! Presidente della Repubblica, con fuochetti di gioia. 
| E’ naturale, del resto, che la nota dominante delle 
| borse debba essero. quella della calma, piuttosto 
fiduciosa, in attesa della definizione del problema bal- 
| eanico. A qualche più antico lettore non dispiace- 


| giovane America, sulla quale i gravi proble- j 


LE INSERZIONI E 


| 


del Sud — di un formidabile Istituto banca- | 


ano le mire a cui tende questo 
e mentre | 


avanti, quello cioè dell'accordo fra le grandi Potenze | 


Î 11 gennaio 1913 18 gennaio e] 
Consolidato | 75 18 
Italiano. 96 — Ù@— 
Turca... 85% 8 
sir 
Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 


rebbe, probabilmente, che io esprimessi, qualunque 
possa essere, una previsione sulla scena finale del 
dramma orientale; ma, lasciando a parte che questo 
compito appartiene tecnicamente alla parte poli- 
tica del giornale, non è facile predire quel che avverrà. 
Certamente una ripresa delle ostilità è considerata 
nei circoli competenti meno probabile di una defini- 
tiva soluzione pacifica: ma bisogna tener conto che 
si ha da fare con una Porta che non si può dire chiusa I 
fino a che non è dato il catenaccio. Un grande coeffi- ali 
ciente è indubbiamente quello dell’emicrania di 
cui soffre il Tesoro turco, che non trova più a scontare ì 
cambiali, neppure ipotecarie, ma è anche vero che 
poche razze al mondo offrono nell'inedia una resi- 
stenza come quella degli arabi in genere e dei turchi 
in speci 
— Ciò che v'ha d'importante nella settimana 
deccrsa © quindi degno di nota è il sensibile rinforzo 
del mercato monetario. La Banca d'Inghilterra segna 
infagti un aumento di 50 milioni di franchi nella 
riserva d’oro, mentre le Banche nord americane*ne 
segnano 75 in più della settimana precedente il che Gian 
influisce naturalmente non poco sull'attitudine dei 
mercati nordici. y : 
Ed ora, per quanto possa dirsi superfluo, ecco id Ì 
l'ultimo bollettino delle grandi piazze. 
Londra. Chiudiamo stazionari come al principio 
della settimana, che fu occupata dai resti della liqui- 
dazione internazionale. #7 
Il denaro è facile sul 5 46. Consolidati, rendite estere 
© valori in piena bonaccia. 
Berlino. Qui prevale fiducia soluzione orientale {ut 
pacifica: huone notizie monetarie New York, favore- 
voli informazioni Londra, Parigi, tengono sollevato 
ambiente finanziario. Chiudiamo buona tendenza. i 
Consolidati e bancari molto sostenuti. OR 
Vienna. Dopo indecisione primi giorni, discreta 
ripresa affari: chiudiamo calmi, tendenza ferma. 
Rendita ungherese, bancari, ferroviari, sostenuti. 
Parigi. La borsa salutò elezione Poincaré, chi 
dendo settimana buone disposizioni rendite — specie 
italiano, maggiori valori — ambiente buono —. Ri 
— Le borse italiane si sono adagiate prudente- RA 
mente all'andamento del mercato internazionale, | 
diguisachè tanto le rendite quanto i valori în gene- 
rale sono rimasti, si può dire, inchiodati al listino 
della settimana precedente. Prevale tendenza discreta. «© 


Mercato inglese. 


della Banca presenta un ulteriore aumentodi oltre 2 mi x i 
lioni di sterlino nella riserva che è salita a 25.644.000 
sterline; mentre la sua proporzione agli impegni è | 
ancora salita di 4 punti al 49 178 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto i 
invariato al livello di quello ufficiale cioè al 5 per cen- i 
to per le migliori cambiali a tre mesi. Li 


pa 

Mercato americano. — Sempre migliore si presen- 
ta la situazione ebdomadaria delle Banche Consociate 
| di New Yor 

Infatti, la riserva totale è aumentata di 3.688.200 
Sterline e salita a 82.238.200 sterline; mentre la sua 
eccedenza sul minimun legale ha raggiunto 3.222.600 - î 
sterline. È 


Mercato francese. i 
11 gennaio 1913 18 gennaio 
2010 francess. 93 05 93 35 “ 
2010 perpetuo, 89 20 8925 | 
Italiano. 97 50 ex 977 Î 
Spagnuoli 9117 91 60 
Rendita turca. 86 20 86 62 


Banca di Francia, Î 
16 gennaio 1913 Difj. dal 9 gennaio Lig 


«| 8-181.000.495| — 7.463.743 i 
-| _ 651.396.296| — 9.006.353 PE 
1| 1.971,348/924| — 46.747.584 i 

| | 740.436.192| — 11.775.079 i 

Conti correnti 767.560.039 | —151.656.401 

| Id. col tesoro...| _280.930.741| 105.857.091 4 

| Circolazione ....| 5.836.362.4253] — 808.845 È 
Mercato italiano. ; 4 

11 gennaio 1913 18 gennaio 


| Rendita 3,50 %- 
Rendita 3 4% %. 
| Banca d’Italia 
» Commerciale 
Credito Italiano. 
Fondiario Ital. 
Banco Roma . 
| Mediterranee. 
| Meridionali . 
Navigazione. 
Raffinerie. 
Acciaierie. 
| Società Veneta . 
Acqua Marcia 


Obbligazioni 
Ferrovie 3% . 
Ferr. Ital 4% . 
Banoa It. 3,75%. 
C. R. Milano 5% + 


PER ABBONARSI 


. Il metodo più spiccio e sicuro è quello di In 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMME 
REAZIONE del POPOLO ROMANO = 

, segnando chiaramente Cognome nome 
e indirizzo €, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


gg facendovi le correzioni o variazioni 
caso, 
o 


Ministero Finanze 
COMMISSIONE CENTRALE IMPOSTE DIRETTE 


Pres.: Inghilleri comm. Calcedonio, sen., pres. onor. 
del Cons. di Stato. 
V.Presidenti: Baccelli comm. avv. Giovanni, sen. 
pres. onor. Corte dei conti 
Ù Corno comm. avv. Camillo, cons. Stato 
Membri: Boitani onor. Giuseppe, dep. 
Venzi comm. G., dep., cons. d'appello. 
Brunialti prof. A., dep. cons. Stato, 
Codacci-Pisanelli prof. Alfredo, dep. 
Pagnolo comm. Gaet. pres. on. Corte C.ti. 
Abbate comm. dott. Alessandro Enrico, 
dir. gen. delle Imposte. 
Sera comm. Rafî., v.dir. gen. Imposta 
Benedettini comm. dott. Silvio Giuseppe, 
capo div. Dir. gen. Imposte dirette. 
D'Amelio comm. avv. Salvatore, sost. 
avv. gen. erariale. 
Ufficio di segreteria : Mosconi cav. G. B., dir. uff. segr. 
Segretario: Carmiani cav. Pietro. 
Recchioni Fernando - Primo segretario 
®  Staderinicav. Alessandro- id. id. 


CONSIGLIO DEL CATASTO 


Presidente: conte Antonino di Prampero, senatore 
Membri: Bordiga cav. prof. Oreste, prof. nella 
R. Scuola di Agricoltura in Portici. 
Cao Pinna cav. ing. Antonio, deputato 
Clavezzani comm. ing. Carlo, ispettore 
super .del Catasto e dei servizi tecnici. 
Di Muro cav. Leopoldo, prof. nell’ Wi. 
versità di Padova. 


COMMISSIONE CENTRALE DAZIO CONSUMO 


Presidente: Sandrelli on. comm. avv. Carlo, pres. di 
Sezione del Cons. di Stato. 
V. Pres.: Salvarezza sen. dott. Cesare, cons. Stato. 
Le Pera dott. comm. Dom., cons. C. dei c. 
Maniscalco cav. G., sost. avv. gen. erar. 
Pironti dott. comm. A. dir. gen. amm. civ. 
Girardi avv. comm. Ger. dir. gen. Carceri. 
De Giorgio dott. comm. G. capo div. al 
Min. dell'Interno. 
Sabbatini avv. cav. Tito, cons. della Corte 
di Cassazione di Roma. 
Abbate comm. dr. A., dir. gen. Imposte. 
Dell'Abbadessa comm. A., dir. gen. Fin. 
Rossi dr. comm. F., capo div. Min. Fin. 
Troise comm. dr. P., capo div. Finanze 
Gobbi cav. Italo, capo sez. Rag. Fifanze. 
Muratore cav. avv. N., pr. segr.Finanze. 


* 
Menbri aggregati per il riparto delle addizionali 
alle imposte € tasse a favore delle Provincie e dei Co- 
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908; 
Brofferio comm. Federico dir. gen. del Tesoro. 
Galli comm. Lino, dir. gen. Cassa dep. e prestiti 
Riveri comm. avv. Carlo dir. gen. dei servizi speciali 
al Min. dei LL. PP. 
Vitetti cav. dott. Enrico capo sez. Interno, 
Rota avv. Attilio. deputato. 
Saporito bar. Vincenzo. deputato. 
Segreteria : Gorini cav. Legnano, capo sez. Finanze. 


CONSIGLIO TECNICO DEI TABACCHI 


Presidente 
Consiglieri 


Colombo comm. prof. Gius., senatore 
Paternò di Sessa sen. prof. Eman. 
De Cesare comm. Raffaele, senatore. 
Saporito bar. Vincenzo, dep. 
Abozzi on. avv. Michele. 
Rizza on. Evangelista. 
Cosentini on. avv. Nazzareno. 
Roberti conte on. Giuseppe. 
Moreschi comm. prof. Bartolomeo, dir. 
gen. Min. Agricoltura. 
Comes comm. prof. Orazio, di 
sup. di 7 
Privative 
Ferigo comm. ing. gen. teo- 
nico delle Privative. Î 
Angeloni comm. dott. Leonardo, dir. | 
tecnico coltivazioni. 
» Raveggi cav. uff. ing. Ubaldo dir. tec- 
nico manifatture. 
Segreteria: Oliva cav. Vincenzo — De Carolis Vasco, 
funzionari della dir. gen. Privative. 


COMMISSIONE CENSUARIA CENTRALE 


Presidente £. il Ministro delle Finanze 
V. Presidente: Torrigiani marchese Filippo, sen. 
Membri :avv. gen. erar., o un sostitutoda lui delegato. 
Appiani cav. avv. Giov. cons. app. Roma 
Baccarani comm. avv. Guglielmo 
Benettini comm. dott. G Silvio 
S. E. Boselli Paolo, deputato. 
Cavalieri comm. Enea, 
Cons. Sup. di Agricoltura 
Giusso conte Girolamo, deputato. 
Gorio avv. Carlo, senatore. 
Le Pera comm. Dom. cons. Corte conti. 
Parpaglia nob. comm. 
Perla comm. Rai 
Soldati comm. ing. Vigcenzo 
Verdinois comm. E.,m. Cons. sup. LL.PP. 
N. N. dir. capo div. Imposte dirette. 
Segreteria: Boiardi comm. ing. Aurelio, capo di 
dir. della Segreteria. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 

United Empire — bollettino del Royal Colonial Yn- 
atitute — Londra Gennaio 1913. 

Dopo alcuni versi del Sargant sulla pace, questo fa- 
scicolo contiene note interessanti sulla federazione im- 
periale, un articolo sul grande maestro di economia co. 
Joniale E. G. Wakefield, dettato dal prof. H. E. Egerton 
un saggio sulla rivoluzione cinese di sir I. George Scott, 
vari articoli sullo svipluppo del Canadà (dell'on. A. L: 
Sifton), ulle ferrovie del Queenstand (di sir Th. B. Ro- 
binson), sul corso dei prezzi nell'impero britannico idi 
I Waston Giice), e una serie interessantissima di re- 
censioni di P. Evans Lewin. Anche in questo nuovo an- 


3 Appendice del POPOLO ROMANO 


Figlia adottiva 
Romanzo di L. G. MOBERLY 


CAPITOLO XX 


— Debbo confessarvi che ci arrischiammo a 
passare l'inverno a Londra, l’anno scorso. Sil- 
via aveva quasi diciotto anni e Lady Ferndale, 
la nostra cara vicina, mi pregé di condurre Sil. 
via in città e come non potevamo scrivervi 
per chiedere il vostro consenso, così ne facemmo 
a meno. Spero che non ci biasimerete - proseguì 
- poichè Lady Ferndale mi assicur6 che era la 
cosa migliore che avessimo potuto fare. 

— Benissimo! - fece Giles sempre piùimbaraz- 
zato, varendogli così straordinario di dovere es- 
sere l'arbitro delle azioni di quella vezzosa si- 
norina - Non avrei dovuto tenermi fuori della 
vostra portata. Temo di essermi dimenticato 
della responsabilità che m’incombeva. Nonho 
‘mai pensato che Silvia fosse cresciuta e meno 
ancora che dovesse occuparsi di doveri sociali. 
Cercher6 ora di fare ammenda del mio fallo. 

Nei giorni che seguirono egli fece del suo meglio 


| 
membro del 


no l'autorevole rivista, con articoli è con corrisponden- 
ze di primo ordine, conserva îl suo posto eminente fra î 
periodici dedicati a questioni internazionali e coloniali. 


1 —P—+»ae+é+ °° 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Genova, 19. — Martedì sera, 21 corr. nella sala 
della Università Popolare, il generale Giorgio Bompia 
ni terrà, per invito della «Dante Alighieri» la conferen- 
za sulla «Guerra aerea» già da lui svolta a Milano. 

L'attesa è vivissima. 

PER LA PICCOLA PROPRIETA. 

(S) Mitano, 19. — Oggi alle ore 14, nell’aula magna 
del Credito agrario l’on. Da Como, sotto gli auspici 
dell'Ateneo e del Comizio agrario, ha parlato dei do- 
veri politici verso le piccole proprietà. 

Erano presenti i senatori Gorio, Castiglioni e Bet- 
toni, i deputati Frugoni e Longinetti, il prosindaco di 
Brescia, consiglieri provinciali, sindaci della .pro- 
vincia e notabilità agrarie. 

L’adunanza fu presieduta dal senatore Gorio. 

Il discorso dell’on. Da Como fu seguito con vivis- 
Sima attenzione dai convenuti, che alla fine lo ap- 
plaudirono calorosamente, approvando all'una: 
mità un ordine del giorno che riassume i concetti 
esposti dall’oratore. 


Italia Centrale 
INONORE DI DUE REDUCI DALLA LIBIA. 


(S) Firenze, 19. — Nel salone dei Cinquecento, 
in Palazzo Vecchio, ad iniziativa di un Comitato cit- 
tadino presieduto dall'avvocato Pozzolini, ha avuto 
luogo la consegna solenne di una spada d'onore al 
comandante Carlo Emanuele Finzi e di un orologio 
oro all’ex-Capo cannoniere Carlo Fuggetta, di Fi- 
renze, per il valore da loro dimostrato nel glorioso 
raid dei Dardanelli. Sul palco erano il comandante 
Finzi ed il Capo cannoniere Fuggetta, il Sindaco, 
rappresentante il Prefetto, l'avvocato Pozzolini 
senatore Mazzoni, il deputato Rosndi, e altre auto. 
rità, consiglieri comunali e rappresentanze delle 
principali associazioni cittadine con bandiere. Il 
salone era gremito di immensa folla. 

Il comandante Finzi ed il capo cannoniere Fuggetta 
furono accolti da una interminabile ovazione. Par- 
larono applaiditi il Sindaco, il capitano di vascello 
Jacoucci in rappresentanza del Duca degli Abruzzi 
comandante il primo dipartimento marittimo, il 
quale ringraziò a nome della Marina. 

vocato Centri pronunciò un discorso di 
za vivamente acclamato. 

L'avvocato Pozzolini co: ò poscia i doni ai 
due festeggiati mentre Ja musica suonava la marcia 
reale e la marcia della Marina, e la folla acclamava 
entusiasticamente, 

11 comandante Finzi ringraziò vivamente commosso. 

La cerimonia ebbe termine al suono della marcia 
reale acclamata dall'immenso pubblico. 


Italia Meridiona!e 
Aquila, 19. — Si ha da Ovindoli che, per iniziati» 
va del Club Alpino avrà colà luogo, nella terza dome- 
nica di febbraio una grande gita invernale. La gita 
svolgerà in due squadre e comprenderà gare di 
e di slitte abruzzesi. 


Provincia Romana 
Tivoli, 19. — In un casale posto alle falde del monte 
Ripoli, tale Luigia Rinaldi lasciava solo in casa un 
suo bambino di venti mesi per recarsi ad attingere 
acqua ad una vicina fontana. Tornata di lì a pochi 
minuti, la disgraziata trovò 


e, SÎ erà avvicinato al 
investito. Trasportato | 
îl 1fsino dopo due ore di straziante | 
va. Fa madre diede in tali segni di de- | 
tte essere anch'essa ricoverata al. | 


iocolare © la fiamma lo ave 
all'ospe 
agonia 
menza che 


19. — Per la ricorrenza della tradizionale 
Antonio Abate avranno qui luogo domeni- 
corr. grandi festeggiamenti. Il prograr 
prende una tombola, concerti musicali, illumi 
ecc. Si prevede un numeroso concorso dî forestie: 
Manziana, j9. — Il contadino Agostino Sabatini, 
imescolato con un forcone un 
il lavoro, gettava il forcone 
10 figlineletto dodicenne, a 
mucchio. Il povero 
un fio i 
i impazzito dal dolore, îo prese tra le br: 
cir e lo portò all'ospedale, ma, appena giuntovi, il 
ragazzo s . Il pudre Sabatini, quasi inebetito, fu 


za avvede; 
nome Luigi, 


Servizio Radiotelegratico. 
Il Ministero delle Bosto e dei Teleerafi comunica: 
Sono accettati radio telegrammi da tutti gli uffici te- 

legrafici del Regno piroscafi che saran- 

no in comunicazione A > collo stazioni sotto | 
indicate. Fi 
Prinz Eitel Friedrich e Montserrat, con Capo Mele 

— Prinz Heinrich, San Giovanni e Mafalda, conCapo 

Mele e Palmaria — Liitzor e Mendoza, con isola Chiesa 

e Castel Sant'Elmo — Martha Washington, con forte 

Spuria e Taranto - Medina, Oxford: nia e Sar- 

degna, con Taranto — Schlestrig, con Tarantoe S. Ma- 


Drammi di terra e di mare 


Il naufragio del 
(S) Oporto, 19. — Il Veron. 
ne, delle quali 142 pass 
gio. 
Sono state salvate 121 persone. Un passeggero, clue | 


Veronese 
e trasporis 


perso. 
i e 92 uomini di eq 


pag: 


——______——————_ > 


dell'equipaggio, due domestici sono morti 38 persone 
sono scomparse. 


r————_EEEe "ss" 
Mercati italiani ed esteri. 
i Geroali. 
Ostiglia — Frumento: con frazione di aumento 
da L. 28.50 a 30, frumentone debole da 18 a 20.50. 
Cavallermaggiore — Frumento L. 29, segala 24 
meliga 17 al q.le. 
Desenzano — Frumento veneto e mantovano L. 
29, a 29.25, nostrano 28 a 28.75, frumentone 19.75 
a 20.75, riso nostrano 52 a 53, giapponese 39 a 41, a- 


vena 23.50 a 24, segala 24 a 25 al q. 
Foligno — Frumento L. 29 a 31.50, frumentone 


20. 
Rovigo — Frumento fino Polesine e tondo da L. 
30 a 30.25, idem buono mercantile 29.50 a 29.60, id. 
mercant. 29 a 29.25, frumentone colorito 18.50 a 19,50 
agostano e tagliolone 18 a 18.25, al q. 

Firenze — Framento tenero bianco L. 32.25 a 
32.75, rosso 31.25 31.75, misto 30.75 a 31.50, fru- 
mentone 18.50 a 21.50, avena 24 a 26, fagiuoli bian- 
chi 35 a 42, id. rossi da 44 a 46. 

Fari 

Foligno, Farina di Frumento L. 37 a 41, id. di fru- 
mentone 25. 

Novi Ligure — Farina di frumento L. 37.50 a 
38, id. di granoturco 21 a 22.50 al q. 

Novara — Farina di frumento n. 1 L. 38 a 39, id. 
n. 2 da 37 a 38, farinetta n.13 da 31 a 31.50, n. 4 da 
29 a 30, crusca 18.50 a 19, cruschello 17.50 a 18 al q. 

Forlì — Fiore di farina L. 37.50 a 38.50, crusca 
18.50 a 19 al q. 

Risi LN 


Genova — Mercato stazionario prezzi sostenuti. 
Quotasi: 

Riso Carolina excelsior sublime L. 60, idem 000000 
diamante 57, idem 0000 extra 55, mezzo riso di Ca- 
rolina brillato 34, riso brillato extra gigante 52, idem 
AAAA extra 49, riso camolino 1* qualità 48, 2* 
qualità 46, riso nat. extra 12 stelle 42,8 id. 40, 6 î 
38, 3 id. 36, mezzo riso camolino 29, riso giapponese 
brillato extra 44, id. camolino 42, id. mercantile buo- 
no 40, id. id. andante 37 al q. resi f. b. Genova. 

Olil, 


Foligno  — Olio sopraffino 170 175, fino 165 a 170 
mangiabile 155 a 165, da ardere 100 a 120, al solfuro 
70875 alq. 

Genova. — Olio d'aliva. Riviera di Pon 
vo corrente da 145 a 150, id. fino da 17; 
estra da 175 £ 185, fino da 165 a 170, Bitonto extra 
da 175 a 185, Molfetta fino da 185 a 195, id. mangia- 
bile da 180 a 185, Sicilia mangiabile da 150 a 155, Ca- 
labria extra da 180 a 185, Calabria da 160 a 165, Ser- 
degna fino da 160 a 170, mangiabile 150, a 160. 

9 Vini. 

Cocconato — Vino nuovo L. 40 a 50 all’ettolitro 

Desenzano — Vino L. 38 a 40 all’ettolitro. 

Foligno — Vino bianco L. 40 a 45, rosso 45 a 50 

litro. 

Città di Castello — Vino bianco L. 30, russo 34 al- 
l'ettolitro. 

Norcia — Vino bianco L, 40 a 45, rosso 45 a 50 al 
l'ettolitro, 

Perugia — Vi 

Novi Ligme — 


bianco L. 40, rosso 46 all'ettolit. 
ino L. 34 a 36 l’ettolitro. . 
Bestiamo. 

Forlì — Buoi (peso morto) da L. 170 a 180, vac- 
che (id). 130 a 170; vitelli (a pesò vivo) da 160 a 190 
ala. 

Suini da chilog. 150 a 200 L. 115 a 128, idem 200 
e oltre 120 a 137; id. a peso morto 160 al quintale. 

Mondovì — Prezzo de! bestiame vivo buoi gras- 

i da macello 18 q.. L.-42.50 a 82.50, buoi da lavoro 

7 da lavoro 75 a 85 al quintale, 

vacche da reddito 200 a 600. per capo, vitelli da ma- 
0 a 110 da allevamento 92.50 a 100, sana- 

ti 110 a 120, 

Pollame. 


piccioni 2.20 a 2.40 al paio. 
r. novelli per capo da L. 1.25 

, capponi 3 a 4.5 

Foraggi. 
ieno maggengo L. 10.50, ri- 
90, terzuolo 5. 30, paglia 4.20 al quintale. 
Novi Ligure — Fieno L. 9.50 a 10, paglia 4.25 a 
4.50 al quintale. 
— Fieno maggengo L. 9.50, agostano 9 
.50, paglia 4.25 s 


2 4.40 al quint. 
Seme erba medi 

70 a 9, trifoglio fino 

al quint. 

Burro, sezo, strutto, lardo, formaggi e salumi. 
Foligno — Pecorino duro L. 285, molle 190 a 210 

al quint. 
Novi ligure 
Lardo L. 1 


— Burro L. 3 a 3.20 al chitog. 
0 a 2 al chilog. 
Uova. 
Cavaliermaggiore — L. 1.23 alla dozzina. 
Fuligno — L. 1.59 e 1.80 la dozzina. 
Novi Ligure — L. 1.50 a 1.60 la dozzina. 
Orzinnori — Uova L. 110 al mi 
S. Damiano è 
Materie utili all'agricoltura, 
Perfosfato minerale. Tn molte regioni per la neve 
caduta si avrà un arresto nelle consegne, che peral- 
tro. riprenderanno per il consumo primaverile pre- 
visto abbondante in tuta Italia Settentrionale. Il 
a ntiene normale ai prezzi praticati 


per compiere i doveri inerenti alla sua 
tutore ed accompagnò Silvia a tut 
tutte le riunioni, le fu compazuo nelle passegiate 
a cavallo ed in carrozza, e come diceva lei, Je fa- | 
ceva passare delle ore paralisiache. 

— Deve andare di nuovo in città, diss'egli a 
Miss Stansdale, affitteremo tin appartamento per 
qualche settimana e le procnreremo tutti i di- 
vertimenti che può desiderar 

— Non si tratta solo di q 
Miss Stansdale, nella sua conversazione da sola 
a solo nella libreria con Giles, Silvia è l'erede di 
una grande fortuna e deve maritarsi bene, come 
dice Lady Ferudale ed è per questo che non ab- 
biamo il diritto di teneria chiusa qua. Deve avere 
l'occasione di veder gente e fare così Ja sua scelta. 

— Deve vedere gente e fare la sua scelta. 
queste parole erano rimaste impresse nella mente 
di Giles ed egli s'era come imposto, e ne aveva 
preso l'abitudine, di osservare tutti i giovani del- 
le riunioni aile quali prendevano parte e si doman- 


‘a di 
lo gite. a 


sto, rispose nervosa | 


dava quale di quegli sciocchi bellimbusti avreb- 
be attirato l’attenzione di Silvia. La gioventù 
yuole gioventù ed uno di quei giovaniggulla ven- 
tina sarebbe certamente stato adatto ‘per quella 
bimba di ieri, entrata oggi nella giovinezza. Essa 


SII ZA 


Di che luce avrebbero hrillato quegli occhi 
accesi da nn fiamma d'amore? Che cosa avrebbe 
provatol’uomo che avesse avuto il diritto dibaciarla 
sulle labbra e sulla bruna corona di capelli ? Egli 

di seacciare quei pensieri molesti ma 
ritornavano sempre con maggior insistenza e 

la lotta che sosteneva con se stesso ebbe per ri- 
sultato una certa rigidezza di modi verso la sua 
pupilla. Silvia notò il cambiamento în Ini senza 
capirne la causa e fn con un sentimento di sol. 
lievo che lasciò la campagna per recarsi a Londra 
con Miss Stansdale. (ile aveva promesso di 
raggiungerle presto, ma dovette suo mal- 
grado e con dolore confessarsi che preferiva non 
avere vicino a lei nessun tutore piuttosto che a- 
verne una così cambiato, così freddo, così indif- 
ferente. E quando i giorni passavano e Giles non 
compariva e quando la stagione volgeva quasi 
altermine ed egli seguitava a mandar sense sopra 
scuse ella restò convinta che qualche cosa in 
lei aveva urtato e disgustato il suo tutore. 
Eppure essa aveva desiderato tanto di sem- 
brargli inappuntabile. Ogni uomo che incon- 
trava doveva subire un confronto con Giles 
e era sempre questi che riusciva vittorioso. Dal 
giorno ormai lontano della tragica morte di sua 
madre, l'adorazione per Giles era sempre aumen- 
tata nel cuore di lei. Ed ora il suo «monsieur» la 
faceva soffrire dandole la dolorosa certezza che 
ella era diventata un carico pesante per Îui, al 
quale egli avrebbe voluto sottrarsi. Per liberarlo 


Scorie Thomas. Mercatu poco interessante essendo, 
limitatissimo il consumo di primavera, tanto più 
che l'aumento dei prezzi spirige a preferire il perfo- 
sfato. 

itrato soda. Si quota a franchi 29.50 su vagone 
Genova. 29.75 su vagone Livorno e Venezia. Sorio 
incominoiate dappertutto le consegme che procede- 
ranno regolarmente per le favorevoli previsioni degli 
arrivi dei carichi ai nostri porti. 

Solfato ammoniro. Si uccresce ia sostenutezza di 
questo mercato per tutte le provenienze con con- 
trattazioni a lire 38 per quintale vagune ai porti 
ed ai transiti alpini. 

Solfato di rame, L'improvvisa e rapida discesa dei 
prezzi del rame metallo — quotato alla borsa di Lon- 
dra.a sterline 70, 17.6 per tons contro sterline 74. 
12, 6 del giorno 10 - hadeterminato un sensibile 
ribasso al solfato rame sia nazionale che inglese. 

La produzione indigena è stata offerta da lire 
61.50 a lire 63 a seconda delle fabbriche e le primarie 
marche inglesi sono state quotate s franchi 62.50 
a 63 cif. ai porti. 


TEATRI ed ARTE 


Operette — La nuova compagnia d’operette che 
sarà diretta da Forzano e patrocinata dall'editore Lo- 
renzo Sonzogno, debutterà, a quanto si dice, in una 
importante città della Lombardia con una novità mol- 
to interessante. Quasi subito dopo il debutto, verrà 
messa in iscena un’altra operetta che non sarà però 
una novità: ed in quest’ultima si presenterà, per la pri- 
ma volta al pubblico italiano la nuova soubrette della 
compagnia, per la quale vi è un'immensa aspettativa 
e della quale si parla come di una sicura rivelazione. 

sr 


Varie — Ricorre quest’annojil 10 ottobre, il cen- 
tenario della nascita di Verdi e il Figaro si augura che 
anche in Francia l'avvenimento sia celebrato col do- 
vuto splendore perchè — dice — se il maestro è gloria 
italiana, non è men vero che egli, amministrativamen- 
te parlando, nacque francese. Infatti nel 1808, 
con un semplice decreto, Napoleone aveva incorpora» 
to all'impero francese i ducati di Parma, Piacenza © 
Guastalla, formandone il dipartimento del Taro, sic- 
chè nel 1813 Roncole era un comune francese del cir- 
condario francese del Taro, governato dal prefetto ba- 
rone Dupont-Delporte 0 rappresentato dal corpo le- 
gislativo dai deputati barone di Montlouis, Maggi, Pog- 
Poggi, Cavagnari, barone Bourdani e Brennault de 
Beauregard. Poco dopo, è vero, il dominio frincee 
crollò, ma Roncole era francese nel momento in cui il 
futuro compositore vi nacque. E’ una piccola curiosi- 
tà storica che valeva la pena di rilevare. 


ANFITEATRO COREA 
XIV Concerto orchestrale - Selmar Meyrowitz. 


Il giovane m. Meyrowitz si fece ieri apprezzare, so- 
pra tutto per la finezza della sua interpretazione, che 
ebbe special campo manifestarsi nel Siegfried - Idyll 
di Wagner e nel Fée Mab di Berli 

Dopo questi due brani il pubblico — numerosissi 
mo — fece al m. Meyrowitz una calda ovazione, che 


li volle dividere coll’orchestra, che raggiunseeffetti 
di una delicatezza sorprendente. 

Del resto l’intero concerto ebbe un'ottima esecuzio- 
ne: e così furono applauditi l'oxverture «Coriolano» 
di Beethoven, l’appaszionata sinfonia in re min. di 
Schumann, Les préudes di Liszt, la Marcia ungherese 
di Berlioz. 

vedi alle 21 concerto diretto da Filippo Nata- 
li, con il concorso dell'organista Ulisse Metthey. 


I CONCERTI GANNE A MONTECARLO. 

1 concerti Ganne la cui riapertura fu un vero trion- 
fo hanno inaugurato la serie delle udizioni di gala cui 
prendono parto ‘cantanti acclamate e artisti uni- 
versalmente reputati. 

I concerti Ganne costituiscono a Montecarlo la più 
grande attrattiva della stagione. Ildirettore emi. 
nente artista francese, conduce la orchestra con 
grazia squisita accompagnata da impeccabile preci- 
sione e da slancio irresistibile. 

TTra i principali artisti dell'orchestra: Ganne sono: 
Durot violinista meraviglioso, Richet maestro di vio- 
loncello, Laurent flautista delizioso e Alessandro Ribò 
uno fra i migliori pianisti europei. 

I brevi cenni che precedono, quantunque incomple- 
ti, spiegano l'entusiasmo con il quale la elegante folla 
cosmopolita raccolta a Montecarlo, segue i concerti 
Ganne. 


—__ ———— === 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Napoli - R. Orfantrofio Militare — 22 gennaio - Vendita di 
34 fondi urbani - 

Mongiujti Melia - Municipio - 22 gennaio - Costruzione rote» 
tabile Moogiufff Melfi - Letajanni — L. 238 mila. 

Caserta — R. Prefettura - 22 gennaso - Vendita di legname del 
borco ceduo Montagna di Basso - L. 73 mila. 

Ministero Marina - 22 gennaio - Provvista di cappelli, cappotti 
2 sacchi impermeabili - LL 258.300. * 

Spezia - R. Arsenale - 23 gennaio - Provvieta di lime e raspe 


- Deputazione Provinciale - 23 gennaio - Manutenzioni 


Reggio Calabria - Intendenza di Finanza - 25 gennaio - Appal- 
tospaccio all'ingrosso di Gerace Marna. | 

Speria - R. Arsenale — 25 gennaio - Provvista di tela cotonina 
bianca L. 75,580. 

Cornigliano Ligure - Municipio - 25 gennaio - Costruzione e 
dificio scolastico in Campi - L. 140 mila, 

Genova - Municipio - 17 gennaio - Apertura Torrente Vernazza 
L 119 mil 

Roccadaspide - Municipio - 27 gennaio Costruzione conduttura 
acqua potabile L. 69.545, 

Verona - Commissariato Militare - 27 gonnaio'- Provvista di 
egabelli de caserma in N°di 30. 

Lucca — Intendenza di Finanza - 29 gennaio - Conferimento ri- 
vendita privativo in Bagni di Luoca - 

Genova — Municipio - 28 gennaio - Vendita di torreno La 140 mi 


ella era staia più di una volta assalita dal pen- 
siero di sposare l'uno o l'altro dei suoi innumere- 
vali corteggiatori, ma una più matura riflessione le 
mostrava la cosa impossibile. Ella rifuggiva dal- 
l'idea di vivere con un uomo che conosceva solo 
superficialmente e l'immagine di Giles sorgeva 
sempre a mettere in fuga ogni altra. 

— E monsicur mi considera sempre come 

na bambina... forse gli è dispiacuto di tro- 
varmi tanto cresciuta... egli amava solo la bam- 
bina in me - si diceva con tristezza - ed ora è Bec- 
cato delle rmove cure che gli arreco. 

Questa riflessione porté nelle sue maniere ver- 
so di lui, la prima volta che s'incontrarono, qual- 
che accenno di ritrosia non mai osservata prima 
in lei. La sua naturale spontaneités di modi s'era 
frenata e verso il suo tutore aveva perduto quel 
sno fare impulsivo che era uno dello sua doti più 
belle. Egli venno a Londra a passare l’ultima 
settimana del loro soggiorno ma la vita fu pe- 
nosa per loro costretti a dominare i sentimenti, 
tanto che considerarono il ritorno a Birdbrook 
come una liberazione sperando di poter ripren- 
dere l’antico modo di vivere. Ma entrambi furono 
frustrati nelle loro speranze. La barriera che era 
sorta fra loro non ibbatté in quell’ambiente 
famigliare, anzi parve essersifatta più alta che 
mai ed a Silvia parve che un muro impenetrabile 
la separasse dal suo tutore, 


CAPITOLO XXI 


Fu alla festa data nel suo parco da Lady Fern 
dale nell'estate seguente che Giles s’ incontrò 


Miniotero agricoltura — 30 genzio - Concorso la posto di inse. 
nante di disegno geomatriso ornamentale o plastica nelle R. Seno 
Je d'arti o mestiorf di Potenza, Grottaglie e Avellino. 

Napoli — I. Arsenale Marittimo - 30 gennaio - Mrovrste di 
chiavardo di ferro omogeneo. L. 48 mila - 

* Frascati - Municipio - 39 gennaio - Appalto lavori condutture 
d’acqua - Li 67.969, 

Roma - Orpedali riuniti — 30 gennaio - Vendita di porzione di cn 
sa in piazza Sant'Egidio L. 67.520. 

Ferrovie dello Biato - Compartimento Genoea - 31 gemmaio - Con 
conto a 50 posti di aiutante applicato in prova — 

— Idem - Compartimento di Palermo - Concarso a 60 posti di 
aiutante applicato iu prova - 

Ministero Marina - 31 gennaio - Provvista di legua Teak di Gia 
va - La 168.000 - 

Ministero agricoltura - 31 gennaio - Concorso alla cattedra di 

fessore straordinarie di francese, di ragioneria e compatiste. 
ria, tecnica commerciale pela R. scuola media di commerdio di P. 

us È 
" ilsena Gode > Meiizio = 31 guanto - Vendi di 706 
piante resinose L' 73.516 — 

Ministero Lavori Pubblici - 31 gennaio - Costruzione stradale 
presso Reggio Cancelli L. 200.640 - 

— Concorso 9 posti di ufficiale idraulico di 3 classe — 

Ministero Finanze - 31 gennaio - Concorso a quattro posti di 
volontario nel personale tecnico direttivo delle saline - 

— Idem a 35 posti di aiuto ricevitore del registro di X classe 

Ministero Lutruzione - 31 geansio - Concorso ad otto assegni di 
L. 1.200 ciaseuno per l’anno acolastico 1913-914 da conferirsi duo 
per ognuna delle facoltà di giurisprudenza, medicina e chirurgia, 
filosofia e lettere, soienze fisiche e matematiche allo soopo di per. 
fezionarsi negli studi presso un istituto nazionale d'istruzione su. 
periore - 

— Tdem a quattro assegni allo scopo di perfezionarsi all'estero - 

— Concorso alla cattedra di professore straordinario di lingua 
italiana e storia nella R. Scuola media di commercio in Palermo. 

— Idem (interno) a cattedre di educazione fisica nelle seuoie 
medie governative — 

— Idem generale a cattedre di educazione fisica nele souole me 
dio governative. 

— Idem alla cattedra di professore straordinario di ragioneria 
© tecnica commerciale nella R. Scuola media di commervio a Se- 
lemo. x 

Torino - Officina costruzioni di artiglieria - 27 Gennaio - Prov. 
vista di 120 mila Kili di piombo in pani L. 63.600. 

Torino- Napoli - Commissariati Militari - 30 gennaio - Provri. 
sta di panno, flanelle, tele, gavette, tazze ecc. 

Valtoria Municipio - 30 Gennaio - Vendita di 4361 piante 
L. 54.992. 

Milano - Municipio - 31 Gennai 
L. 142 mi 

Somma Vesuviana Municipio - 31 Gennaio - Riscossione dazio 
comunale - L. 59 mil 

Piazzatorre - Mu) jo - 1° Febbraio - Vendita di 2154 piante 
resinose a L, 21,61 ciascuna. 

Ancona Genio Militare - 1° Febbraio - Sistemazione dei servizi 
del 2° reggimento artiglieria da campagna nella Caserma Cialdini 
di Penso - L. 126 mila. 

Castelnuovo Carfagnana Consiglio Notarile Febbraio - Con- 
‘corso al posto di conservatore e tesoriere dell'archivio. 

Roma Genio Militare - 3 Febbraio - Sistemazione del panificio 
in Foligno - L. 80 mila. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
LUNEDI 20 Gennaio 1913 — S. Sebastiano 
Leva il sole alle 7.35 — Tramonta alle 57 
Leva la luna alle 2.24 — Tramonta alle 5.45 
L’Ave Mana suona alle ore 5 4 


- Sistemazione stradale - 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 19 Gennaio 1912 - ore 12 


112 cop. 
{piovoso 
jcoperto 
‘coperto 
‘sereno 

112 cop. 
‘coperto 


1314 cop. 


13.5] 7.4 


1L4| 1.0 
[piovoso 18.4| 11.6 
‘piovoso 15.4] 9.2 
Cagliari | È 16,3) 6.0 

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali 
sull’alta Italia, tra Sud e Ponente altrove; cielo nuvo- 
loso in Val Padana e versante Adriatico, 
sereno altrove; mare generalmente calmo. 

a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro & mezzodì 756.5 
Termometro centigr massima 128 - minima 50 
— Umidità relativa 72 - assoluta 6.69 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo: sereno. 


Forniti d'altri î primi 

Gli agricoltori agognano 

D’aver interi opimi. 
Spiegazione del giuozo precedente: 

Corte — sia — CORTESIA. 


e —————————____—_ 
di nuovo faccia a faccia colla donna che otto an- 
ni prima gli aveva spezzato il cuore. Egli ricon- 
duceva Silvia, dalla tenda dov'era stato servito 
il the, attraverso il viale scambiando con lei 
frasi staccate, quando l’incontro avvenne. Per 
lo spazio di un secondo Giles fissé il delizioso 
volto della donna che egli aveva amato con tanta 
passione, poi alz6 il cappello e la salutò con 
calma, sorpreso che il cuore alla vista di lei non 
avesse accelerato per nulla il suo battito. 

— Mi domandavo se vi avrei trovato qua og- 
gi - disse Grace e Giles notò che la voce non 
era più musicale come prima, ma monoto- 
na e come spenta - Lo desideravo... e lo speravo 
- proseguì gettando ‘uno sguardo alla fanciulla 
che era al fianco di Giles. 

— E’ la vostra pupilla ? - domandé, mentre 
il suo volto prima freddo ed impassibile ebbe 
una specie di fremito - Io... lei. ma le 
maneé la voce e Giles mosso a compassione dis- 
so con dolcezza: 

— Si,, è la mia pupilla Silvia - e seguitò senza 
accennare al cognome di lei - mi sento incapace 
di compiere i miei doveri di tutore, sebbene mi 
sforzi a fare del mio meglio - Egli parlava a 
caso, sentendo l'imbarazzo della posizione e de- 
siderando ardentemente che l’incontro non a- 
vesse avuto luogo. 

Ma Grace non bad6 alle sue e venne bru- 
scamente al fatto come Sogna che abbia 
provato l'abisso del dolore. 
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T'OMAGGIO DELLA PATRIA NI RE 


La consegna delle medaglie ai vessilli dei 


por ten 


ali 


La gran fiamma di fede e d’entusiaamo patriottico, 
che vivifica e scalda i cuori del popolo nostro, si ri- 
destò ierì in magnifico splendore. E i vessilli chesven- 
tolarono sul campo della Gloria e le rappresentanze 
dei corpi d’Esercito che vittoriosamente pugnarono 
nel nome d’Italia, si ebbero, quì in Roma, omaggio 
veramente solenne, omaggio devoto ed entusiastico. 

Ogni classe di cittadini prese parte alla gran ceri- 
monia, che fu favorita da un tempo primaverile. 

= 

Alle sei del mattino le vie centrali di Roma sono 
ingran movimento, passano già i reggimenti per recarsi 
ai posti loro assegnati; si sveglia il popolo. 

A piazza Venezia schiere d’operai danno ancora 
gli ultimi colpi per l'erezione dei palchi provvisori 
e degli steccati eretti per far argine alla folla. 

© quando il sole sorge a splendere nel cielo purissi- 
mo d’azzurro, tutta la città è in festosa animazione. 

11 popolo s’accalca già dietroglisteccati, formicola. 
per via Nazionale fino al Macao, prende posto sulle 
scalee, sotto i portici dell’Esedra, alle finestre, alle 
logge, alle terrazze delle case. 

Alle 8 comincia lo schieramento delle truppe, da 
piazza Venezia alla Caserma Castro Pretorio, e il 
popolo si pigia dietro i cordoni, cominciando l'attesa. 


AL MACAO. 


Le truppe di rappresentanza giunte, alle 8,20 nel 
piazzale interno della Caserma di Castro Pretorio si 
dispongono su cinque linee, fronte all'ingresso della 
caserma stessa. 

1° linea — Rappresentanze dei carabinieri reali, 
dei granatieri, e dei reggimenti di fanteria: 4°, 6°, 7°, 


2 linea — Rappresentanza dei reggimenti di 
fanteria 25°, 27%, 40°, 43°, 50°, 52°, 60°, 63°, 68°, 79°, 
84°, 89°. 
}* linea — Rappresentanze del 93° reggimento di 
fanteria, del 4°, 8° ed 11° bersaglieri, e dei battaglioni 
ciclisti, 19, 2°, e 3°, reggimento speciale alpini, 9°, 
reggimento lancieri, 15°, © 16°, cavalleggeri. 

4 linea — Rappresentanze del 18° e 19° caval. 
Jeria 13° artiglieria da campagna, 1° artiglieria da 
montagna, 2° artiglieria da montagna, 3° artiglieria 
da fortezza, 1 3°, 4°, 5° e 6° genio, specialisti 
aviatori, Società militari, guardia di 
finanza e Croce Rossa. 

52 linea — Il battaglione di Ascari eritrei schie- 
rato di fronte. 

Le rappresentanze sono disposte a plotoni, af- 
fiancati per quattro. 

Le truppe sono agli ordini del gen. Frugoni, coman- 
dante del 9° Corpo d'Armata. 

L'immensa folla d’invitati, che fa ressa nelle vie 
adiacenti al Macao, si affretta a predere posto nei re- 
cinti riservati, che in un attimo si gremiscono com- 
pletamente. 

Poco dopo le 9 il piazzale presenta un colpo d’oc- 
chio veramente superbo. Alle truppe alineate fanno 
corona nei vari recinti molte migliaia di cittadini plau- 
denti; vi è rappresentato tutto il popolo di Roma. 

La folla continua ad affluire nel piazzale fino al mo- 
mento dello sbarraamento del cancello di ingresso. 

Alle 9.20 giungono i personaggi del Corpo diplomati- 
co e poco dopo giunge il Sindaco di Roma, Ernesto 
Nathan. 

Alle 9.41 entrano a cavallo i generali Frugoni, 
gli Cervi, Rainaldi, il colonn. Grazioli ed altri ufficia- 

Viene subito sbarrato, secondo le disposizioni, il 
cancello e cessa perciò l'ingresso del pubblico. 


L'ARRIVO DEL RE. 


Il Re uscito alle 9.40, dal Quirinale in automobile, 
con il ‘gen. Brusati, arriva alla Caserma del Macao 
alle 9.50 ed è ricevuto dale LL. AA. RR. i Principi 
di Casa Savoia, dai generali dello Stato Maggiore e 
dagli addetti militari esteri. 

Re Vittorio Emanuele III°, dopo aver salutati tut- 
ti gli alti ufficiali, monta a cavallo e si avvia verso il 
piazzale della rivista. 


LA RIVISTA. 


Alle 9,55, preceduto da un drappello di corazzieri 
în alta uniforme ed annunziato dagli squilli della 
fanfara reale, entra nel piazzale S. M. il Re, che ve- 
ste l'alta tenuta di generale. 

Il Sovrano è immediatamente fseguito dalle LL 
AA.RR. il Duca d'Aosta, il duca di Genova, il Conte 
di Torino, il Duca dagli Abruzzi ed il P.pe di Udine 
dal gen. Brusati, dal Ministro della Guerra gen. Spin- 
gardi, del sottosegretario di Stato gen. Mirabelli dalgen 
Caneva, dal gen. Pollio, capo dello stato maggiore, 
al gen. Baratieri di San Pietro, dal gen. Garioni, 
dal gen. Cadorna, dal gen. Zuccari, dal gen. Berta, 
dai comandanti fdi corpo mata generali della 
Noce, (VIII)Massone, (11) Brusati Roberto, (1°), Ali- 
prindi, (VII°)Panizzardi (XI°), Nava Marini, ((XII°) 
Grandi (X°) Di Maio (III°), dai generali Moni, Del 

Rosso, Cigliana, D'Ottone, Bonassi, Valleris, Prelli, 
Dall’Oglio, Dogliotti, Finiguerra, Ferrero, Ettorre, 
Ciancia, Moccagatta e da tutti gli addetti militari esteri 

La folla prorompe in un lungo serosciante applauso: 
nin grido di Viva il Re s'alza imponente dai recinti ed 
echeggia a lungo nel piazzale, mentre le truppe pre- 
sentano le armi. 

S. M. il Re pas ivista le truppe, tenendo sem- 
pre la mano alla visiera lungo le cinque linee. 

Alle 10,10 la rivista è finita ed il Re acclamato nuo- 
vamente dalla folla, e seguito dai Principi Reali, dallo 
Stato Maggiore e dagli addetti militari esteri, esce, a 
cavallo, dal piazzale. 

Alle 10.15 le truppe'cominciano ad uscire anch'esse 
per recarsi in piazza dell'Indipendenza, a sfilare în 
parata dinanzi al Re e, quindi, proseguire verso il 
Monumento a V. E. per la solenne cerimonie della 
premiazione. 

Tutte la bandiere ed î valorosi ufficiali, sottufîi- 
ciali e soldati delle rappresentanze vengono salutati 
dagli squilli della marcia al campo. dei trombettierl 
del Piemonte Reale Cavalleria e dalle entusiastiche 
acclamazioni del pubblico. 

Subito dopo l’uscita delle truppe il cancello è 
chiuso ed il pubblico è costretto a saltare le staccio 
mate per raggiungere le lontane porticine laterali. 


IL CORTEO DELLE REGINE. 


Alle 9,25 la regina Elena esce dal Quirinale. Il 
suo corteo si compone di sei carrozze di gala: cocchieri 
e staffieri indossano la rossa livrea. 

Nella prima vettura la regina Elena è insieme alla 
contessa e al conte di Campello; nelle altre sono le 
dame e i gentiluomini di servizio. Il corteo si dirige 
verso via Veneto, ove la Regina si reca a prendere la 
Regina Madre, la quale prende posto nella carrozza 
dell’augusta nuora, sedendole a sinistra. Da via 
Veneto, passando fra due fittissime ali di popolo 
plaudente, il fastoso corteo si dirige verso piazza 
dell’Indipendeza, per assistere ivi allo sfilemeno 
delle bandiere e dei reduci. 

A piazza Indipendenza si trovanogià i principini, î 
quali, usciti dal Quirinale poco dopo la Regina Elena, 
accompagnati da un ufficiale di servizio, hanno preso 
posto su un balcone del villino della contessa della 
| Somalia. Essi sono in compagnia dei figliuoli delle 
L 


dame di Corte e di parecchi fanciulli dell’aristocrazia 
omana. 

Tutti i balconi, tutte le finestre e le terrazze degli 
edifizi che fiancheggiano via del Macao e piazza In- 
dipendenza sono assolutamente gremite. Allorchè 
giunge sulla piazza il corteo delle Regine, scoppia 
un applauso clamoroso, e da più parti si elevano le 
grida di: Viva la regina Elena! Viva la regina Marghe- 
rita! 

Le due auguste signore rispondono agli applausi 
incessanti inchinando ripetutamente la testa. 


LO SFILAMENTO 


Il Re, col suo stato maggiore, e attorniato dai co- 
razzieri, abbandonata la caserma, sempre a cavallo, 
percorre il tratto del viale Castro Pretorio, fino a 
piazza dell’Indipendenza. 

Quì sosta, fermandosi davanti il villino del sen. 
Monteverde per assistere alla sfilata delle bandiere 
che passano in ordine, seguite dalle Rappresentanze. 

Le truppe schierate rendono gli onori. 

A piazza dell’Esedra di Termini, le Rappresentanze 
sostano, per attendere che passi il corteo dello Regine. 

Le sei carrozze muovono da piazza dell’Indipen- 
denza, precedute e seguite dai drappelli dei corazzieri. 
e, fra incessanti applausi, percorrono via Nazionale, la 
salita di Magnanapoli, piazza Venezia. Ai piedi del 
monumento a Vittorio Emanuele le vetture si fer-, 
mano, e le due Regine, seguite dalle dame di corte. 
raggiungono la prima piattaforma della mole sac, 
coniana, ovesi svolgerà la cerimonia della premiazione 


VERSO L'ALTARE DELLA PATRIA. 


Il Re, partitosi da piazza Indipendenza, seguito 
dal suo magnifico stato maggiore e dagli addetti 
militari delle Ambasciate, alle 10,30 precise, raggiunge 
piazza dell’Esedra. 

Il gran corteo muove solennemente per via Na- 
zionale. 

Precedono uno squadrone di Corazzieri del Re, 
e uno squadrone dei Lancieri di Firenze. Viene poi 
il gruppo dei gloriosi vessilli, attorniati dai colon- 
nelli ed ufficiali superiori. Seguono $. M. il Re, che 
ha destra il Duca d'Aosta, a sinistra il conte di To- 
rino. Nel gruppo reale sono anche il principe di Udine, 
S.E. il Ministro gen. Spingardi. il generale Caneva, 
il ten. generale Frugoni, comandante il Corpo d'Ar- 
mata, il ten. generale Zoppi comandante la Divisione 
militare, e poi il gruppo di tutti i generali ed ufficiali 
dello Stato maggiore, con gli addetti militari delle 
Ambasciate estere, tutti a cavallo. 

A piedi, divise per compagnie, seguono le Rappre- 
sentanze. 

ll grande corteggio avanza lentamente per via 
Nazionale, dove sembra che tutta Roma assista allo 
sfilamento indimenticabile, tanto mare di popolo 
preme dietro i cordoni di truppa, e ondeggia per lungo 
tratto negli sbocchi delle vie adiacenti, tanto animati 
di teste di braccia agitantesi, di vessilli e bandie- 
ruole e fazzoletti isventolanti sono le mille e mille 
finestre e le verande delle case, tanto animatidi veri 
grappoli umani sono le sporgenze e i corpi elevati 
dei palazzi. 

Sulla scalinata del Palazzo dell'Esposizione sono 
schierati: il Ricreatorio femminile «Pilade Mazza», i 
Riereatori «Borgo-Prati» « Umberto 1», «Vittorio 
Emantele III », « Duca di Genova »,‘« Adelaide Cai 
roli » « Duca degli Abruzzi »; la Fratellanza mili- 
tare « Umberto I», la Società di ms. fra marchi- 
gianî, l'Unione costituzionale Prati, l'Associazione 
liberale popolare del IV Collegio, la Società fra i con- 
gedati carabinieri, il Comitato Roma monarchica, 
il Circolo Savoia, la società fra gli Umbro-Sabini 
la Federazione fra le associazioni dei reduci e dei mili- 
tari in congedo, la Società di m.s. fra gli ex vigili, la 
Pubblica assistenza del Testaccio, l'Associazione na- 
zionalista ed altre con le loro bandiere. 

AI passaggio del corteo i veterani e iî giovanetti 
applaudono calorosamente. 

E passano le bandiere gloriose, în fitto gruppo, 
brillando al fulgore del sole nei tre colori fatidici; e 
passa il Re fra il magnifico suo stato maggiore, e 
passano i bei soldatini grigi delle Rapptesentanze, 
in ordine, a passo cadenzato, fieri e impettiti, raggianti 
negli occhi e nel sorriso che brilla sulle labbra gio- 
vanili. 

Passa il corteggio, sollevando i palpiti immensi di 
commozione e di entusiasmo, sollevando dalle molte 
migliaia di petti infiammati di fede grida altissime 
d'evviva e di osanna; fragorose tempeste d’applausi, 
che par debbano ripercuotersi, con un'eco profonda 
ed eterna per tutta la grande Roma, e poi ancora 
tutt'intorno, dalle Alpi alle Madonie, e al di là dei 
mari, fino alle nuove sponde d'Italia 

E mentre sfila il solenne corteggio, un fitto ed 
incessante gettito di fiori aulentissimi piove da tutte 
le finestre, s'innalza dalla folla arginata dietro i cor- 
do 

E' l'omaggio gentile e grazioso, e pur tanto commo- 
vente delle donne di Roma, peri prodi figli d’Italia 
che hanno saputo valorosamente battersi e glorios 
mente vincere. 

E fra gli osanna e i battimani e il delirio, sempre 
crescente, d’entusiasmo, il corteo guidato dal Re, 
arriva alle 11 a piazza Venezia, dove si ferma davanti 
l'Altare della Patria. 


INTORNO AL MONUMENTO 


Alle 10,40 giunge al Monumento la rappresentanza 
del Senato così composta: il presidente on. Manfredi 
i vice-presidenti on. Blaserna, Fabrizi, Villari; i segre- 
tari Taverna, Melodia; i questori en. Fabrizio Colonna 
e barone Sonnino. 

Poco dopo giunge la rappresentanza della Camera 
composta dell'on. Cappelli, vice-presidente, e dell'on. 
De Amicis, segretario. 

Notiamo fra i senatori: gli on. Borgatta, Biscaretti, 
Bonasi, Borghese, Boncompagni, Man: i, Faina, 
Guala, ssi, Cruciani Alibrandi, Di Carpegna, 

i postoli, De Sonnaz, Morradi La- 
vriano, De Martino, Caetani di Sermoneta, Vischi, 
De C'upis, Tommasini, Medici, Perla, Vigonò, Di Sca- 
lea, Bollati, Santini, Di Broglio, Di Prampero, Mau- 
rigi, Barzellotti, Bodio, Del Lungo, Scaramella Ma- 
netti, Barbier 

Tra i deputati vediamo: gli on. Gallenga Stuart, 
Piatti, Danieli, Negri de Salvi, Bonvino, Rava, 
prince. Giovannelli; Murri, Berlingeri, Faelli, Di Bu- 
gnano, Chimirri, Tomaso Mosca, Simoncelli, Vencel 
slao Amici, Salandra, Montresor, Talamo, Teso, 
Di Palma, Riccio, Di Bagno, Valenzani, Guarracino, 
march. Negrotto Cambiaso, col. della Croce Rossa, 
Del Balzo, Fortunati, Pantano, Scellingo, Giovanni 
Amici, Lucifero, D'Ali, Loero, Manfredi, Montù 
Leonardi, Gazzelli, Cimorelli, Morelli, Moschini, Mo- 
lina, Bacchelli, Sonnino, Sanjust di Teulada, De 
Bellis, Maggiorino Ferraris, Luciani, Cirmeni, ecc. 

Scorgiamo anche l’on. Astengo, presidente ono- 
rario del Consiglio di Stato, l’ex-Sindaco di Roma, on. 
Leopoldo Torlonia. 

Il colpo d'occhio che si gode dalla piattaforma del 
Monumento a Vittorio Emanuele è veramente su- 
perbo. Il palazzo delle Assicurazioni, quello dell'Al- 
bergo Venezia, tutti gli altri edifizi adiacenti sono 


berto è tutta una siepe di tricolori lievemente agi- 
tati dalla brezza che sembra primaverile; dietro i 
cordoni delle truppe — saldi e che hanno la più ri- 
gorosa consegna — si addensa una folla enorme che 
ogni tanto prorompe in applausi. 

Grida evviva salutano l’arrivo del corteo del- 
le Regine; e si rinnovano allorchè giunge il Re. Le 
acclamazioni diventano frenetiche, quandogiunge il 
gruppo delle gloriose bandiere e le rappresentanze 
dei reduci. I vari plotoni si ammassano In mezzo alla 
gran piazza, mentre eccheggianole notedella marcia 
reale. Le bandiere sono in prima fila, pronte per re- 
carsì dinanzi ai Sovrani. 

La prima piattaforma del Monumento è affollata 
di invitati. Sulla terrazza detta dell'Adriatico sono 
le Società dei Veterani e dei Reduci; molti di questi 
indossano la camicia rossa dei garibaldini. Sulla ter- 
razza del Tirreno sono le rappresentanze delle scuole 
elementari e secondarie, e dei Convitti nazionali. 
A destra dell’Altare della Patria hanno preso posto 
generali, ammiragli, e moltissimi ufficiali; a sinistra 
il fittissimo gruppo di deputati, senatori, alti fun- 
zionari dello Stato. Sui gradini del basamento fanno 
ala gli ufficiali reduci della Libia, non comandati di 
servizio. 

Nel gruppo degli ufficiali, oltre il sottosegretario 
della guerra, on. Mirabelli, il capo di stato maggiori 
gen Pollio, il generale Barattieri di San Pietro, notia- 
mo: i generali Brusati, Reisoli, Rainaldi, Amari, Giar- 
dina, Ciancio, Camerana, Salsa che sono tutti vi 
mente complimentati dalle autorità presenti; e ancora 
i generali Berta, del Rosso, Cigliana. 

Fra i nostri ufficiali prende posto la rappresentanza 
degli addetti navali esteri ; notiamo : cap. di corvetta 
bar. Rheimbaben, di Germania ; cap. di corvetta prin- 
cipe Lietchtenstein, d’Austria-Ungheria ; tap. Court- 
ney, d'Inghilterra; cap. di fregata Nakasima, del 
Giappone; tenente di vascello bar. d’Huart, di Fran- 
cia; cap. di corvetta de Noronha, del Brasile; ten. 
di vascello bar. Wrangel, di Russia, comandante Drace 
White, degli Stati Uniti. 

Nel mezzo della piattaforma, ai piedi della statua 
di Roma, è stato disteso un grande tappeto cremisi ; 
tre grandi poltrone dorate segnano il posto destinato 
al Re e alle due Regine ; una ventina di sedie anch'esse 
dorate sono per le dame del seguito. 

Sono presenti tutti i Ministri, meno Pon. Giolitti, 
e i sottosegretari di Stato; fra le dame notate le Col- 
laresse dell'Annunziata che sono a Roma, e cioè: la 
signora Finali, la signora Mezzacapo, la marchesa di 
Rudini la signora Spingardi, la signora Rattazzi, la 
marchesa Visconti Venosta. 

Il Municipio di Roma è rappresentato dal sindaco 
Ernesto Nathan; la provincia dal Prefetto, on. Anna- 
ratone. 

LA CERIMONIA 


Quando il gruppo in cui si trova il Re giunge ai 
piedi del Monumento, Vittorio Emanuele III scende 
da cavallo, e, imitato e seguito dai generali del se- 
guito, e dagli addetti militari esteri, raggiunge la 
piattaforma centrale. Subito il Ministro della Guerra, 
on. Spingardi, fa cenno al gruppo delle bandiere di 
avanzare, e, fra gli inni delle musiche, il rombo dei 
cannoni, gli applausi della folla, i tricolori gloriosi 
che cento volte sventolarono di fronte al nemico 
incitando i valorosi soldati nostri alla vittoria 
ascendono la marmorea scalea del Monumento del- 
l'Unità, per ricevere l'ambito premio dalle mani del 
Sovrano. 


DISCORSO DEL MINISTRO DELLA, GUERRA 


11 gruppo delle bandiere si ferma alla sinistra delle 
poltrone reali. L'on. Spingardi, Ministro della guerra, 
si avanza di qualche passo, e pronunzia ib seguente di- 
scorso : 


Maestà! 


Qui, dove tutto parla dell'antica italica grandez- 
za e della redenzione della Patria, epperò degli alti 
doveri che incombono al popolo d’Italia: qui, pressob 
il simulacro del Padre della Patria, ove furon già in 
altro memorando giorno di apoteosi, ritornano oggi, 
come ad assolvere un voto, le bandiere dell'Esercito 
che sventolarono vittoriose sui campi di battaglia di 
Libia e nell’Egeo. 


Son vecchie e lacere bandiere che già più volte il | 
valore dei padri fecero gloriose sui campi del patrio | 


riscatto; son giovani bandiere che ebbero testé il sa- 
cro battesimo del sangue; e son vessilli e rapptesentan- 
ze d'ogni arma e d’ogni corpo e servizio, poichè tutti 
nella recente guerra con onore e con valore assolsero 
il còmpito proprio. 

Sono questi i sacri vessilli che accolsero il giuramen- 


to di mille e mille soldati d’Italia; infiammarono essi | 


i cuori gagliardi al cimento; vi fissarono lo sguardo, 
estremo saluto alla patria, i morituri per essa! 


Maestà! 


Presenti ed auspici gli spiriti generosi dei prodi, 
che lor caddero dappresso, è tutto l’esercito nostro 
che con un’abima sola, in quest'ora e in questo luogo 
solenne, si stringe attorno a Voi nel supremo ideale 
del dovere verso la Patria. 

E con l'Esercito e con l'Armata sorella è la Nazione 
intera che a questo ideale reverente si inchina. 

Piacciavi dunque, Maestà, col simbolo più puro ed 
ambito dell’onor militare, omaggio ai caduti premio 
ai viventi, incitamento ai venturi, piacciavi di Vo- 
stra mano, nel nome della Patri 
lamente alla storia il valore dei 

Vivissimi applausi salutano il vibrato discorso del- 
T'on. Spingardi, al quale Re Vittorio stringe calorosa- 
mente la mano. 

LA PREMIAZIONE. 


E s'inizia la solenne premiazione. Ad una ad una, 
le bandiere, sempre fiancheggiate dalla scorta d’o- 
nore composta del colonnello del reggimento cui appar- 
tengono e da un ufficiale, si recano innanzi ai Sovrani, 
ai quali s'inchinano in atto di saluto. Il Re fregia il 
nastro di ciascun vessillo con la medaglia guadagnata, 
esprimendo la propria ammirazione per gli atti di va- 
lore compiuti dai vari reggimenti. (vedere appresso 

io decreto per il conferimento 


In tutti gli astanti la commozione è profonda, 
tanto è suggestiva la magnifica quanto solenne Ceri- 
monia. 
La quale dura una ventina di minuti. 
IL RITORNO AL QUIRINALE. 


Indi i Sovrani si congedano dalle autorità presenti, 
e scendono la scalea. 

Le due Regine riprendono posto nella prima car- 
rozza del corteo; seguono nelle altre le dame. 

Anche il Re monta in carrozza, insieme col Duca 
d'Aosta e col conte di Torino; in una seconda car- 
rozza prendono posto il Duca di Genova, il Duca degli 
Abruzzi e il Principe di Udine. 

Il corteo reale, fiancheggiato dai corazzieri, passa 
fra le vivissime acclamazioni della folla, sempre più 
compatta ed entusiasmata. Poco dopo il gruppo delle 
bandiere , preceduto dalla musica del 2° granatieri, 
tra acclamazioni incessanti e gettito di fiori tornano 


gremiti di eleganti signore e signorine; il Coro Um- | sl Quirinale 


| Castel S. 


LA DIMOSTRAZIONE 

Appena rientrate al palazzo del Quirinale le ban- 
diere, una vera fiumana di popolo forza i cordoni e si 
accalca nel vasto piazzale, applaudando ai Sovrani. 
E impossibile rendersi conto delle migliaia di persone 
che da ogni parte arrivano correndo: fino in fondo a 
via del Quirinale si vede un mareggiar di teste: il col 
po d'occhio è magnifico. Alle 12 4 gli staffieri di casa 
Reale disgendono sulla loggia il drappo cremisi e subi- 
to dopo, accolti da uno scrosciante applauso e da uno 
sventolio di cappelli e fazzoletti, appaiono al balcone 
S. M. la Regina S. M. il Re e S. A. R. il Duca d'Aosta 
Seroscia un applauso interminabile, e grida di 
evviva si elevano da ogni parte. 

I Sovrani ringraziano commossi e, dopo aver ripe- 
tutamente salutato i dimostranti, si ri 

Ma il popolo vuole ancora acclamare 
e le ovazioni immense raddoppiano 

Così il Re e la Regina si ripresentano alla veranda, 
e questa volta, si trattengono più lungamente a rin- 
graziare e salutare con piccoli cenni del capo e delle 
mani la grande massa del popolo acclamante. 

Dopo qualche tempo, essi rientrano negli apparta- 
menti, e,a poco a poco, la folla si allontana. 


IL SERVIZIO DI PUBBLICA SICUREZZA. 7 


Il servizio di pubblica sicurezza era stato minu- 
ziosamente predisposto dal Questore cav. Wenzel 
che ne aveva assunto personalmente la direzione. 

Ad esso erano adibiti tutti i funzionari residenti in 
Roma, i quali avevano a loro disposizione 2000 car: 
binieri e 900 guardie di città, oltre a vari reparti di 
truppe di riserva, accantonati nelle caserme centrali. 

L'ordine di servizio diramato dal cav. Wenzel ai 
suoi dipendenti consta di 4 parti. 

Il servizio nell'interno del Macao era diretto dal 
capitano Furlani comandante la compagnia interna 
dei Reali Carabinieri. 

Il servizio esterno fino a Piazza Indipendenza era 
diretto dal Vice Questore cav. Vescovi, capo del Com- 
missariato del Viminale. 

Lungo Via Nazionale la tutela dell'ordine era affi- 
data al cav. De Silva, Commissario di Campo Marzio, 
al cav. Di Tarsia, Commissario di Magnanapoli, al 
cav. .Perfetti, commissario provvisorio di Campitelli 
ai delegati cav. Damiani e cav. Abbate. 

In Piazza Venezia e adiacenze si trovavano i com- 
missari cav. Regi della Questura Centrale, cav. D'O- 
razi, della Sezione Sant’ Eustacchio, cav. Grazioli della 
Sezione di Castro Pretorio, cav: Monaco del servizio 
d’investigazione, cav. Rostagno della polizia giudizia- 
ria, cav. Bertini della Sezione di Borgo, cav. Caporali 
della Centrale. 

Il servizio d’onore sul Monumento era diretto dal 
generale Dogliotti dei-Carabinieri Reali. 


IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 


I posti di pronto soccorso (1 ufficiale medico 1 aiu- 
tante di sanità, zaino e borsa di sanità carretto reg- 
gi-barella, carro-botte, per assicurare abbondante 
provvista d’acqua potabile) erano stati forniti per 
cura della direzione di sanità — tranne quello all’in- 
terno del Monumento e quello alla stazione ferroviaria 
— che erano stati forniti dalla Croce Rossa, 


FESTEGGIAMENTI E PLAUSI. 


L'Associazione commerciale ha spedito il se- 
guente telegramma al Ministro della Guerra: 

« In questo giorno lietissimo, mentre la Patria 
guarda orgogliosa al suo Re saggio consacrante nel 
gesto onorifico le bandiere gloriose ed ai suoi figli sol- 
dati che seppero combattere e vincere, mentre l’a- 
nima di nostra Gente s’infiamma e s’esalta, osan- 
nando a quest'ora felice, 1 Associazione Commerciale 
Industriale Agricola Romana, concorde nel sentimento 
della Nazione, traendo fausti auspici per la maggiore 
prosperità e la grandezza d'Italia, esprime all'E. V. e 
all'Esercito sensi di commossa gratitudine e di devota 
‘ammirazione. 

presidente: Augusto Torlonia ». 


NELLA SERATA 
Come era stato stabilito, nella serata le vie princi- 


|, pali della rittà furono illuminate a girandoles, per cura 


del Mun cip >. Anche molti edifici, pubblici e privati, 
erano illui...uati sfarzosamente. Nelle piazze principali 
suonarono i concerti cittadini, e ovunque si rinnova- 
ono entusiastiche dimostrazioni all'indirizzo del- 
l'Esercito. Gli inni patriottici, eseguiti replicatamente, 
furono applauditissimi. 

Di grand’effetto fu l'illuminazione a fiaccole di 
ngelo, ammirata da una folla enorme. 

Dal Gianicolo splendeva il faro tricolore, donato 
dalla Repubblica Argentina. 

IL RICEVIMENTO IN GAMPIDOGLIO 

Oggi, alle ore 15, avrà luogo in Campidoglio l'an- 
nunziato ricevimento in onore delle rappresentanze 
dell’esercito. 


— eo 


Le ricompense al valor militare 


Ecco la relazione al Re che precede il decreto per la 
concessione delle ricompense al valor militare alle 


bandiere dei corpi ed ai reparti che più si distinsero 


nella guerra contro la Turchi 
Sire, 

L'ultima campagna di guerra ha offerto numerosi 
e luminosi esmpi, non solo di personale prodezza nei 
singoli, ma pure d’invitto eroismo e di serena baldan- 
za nei corpi e nei reparti organici. 

Già sin dall'inizio della campagna, V.M. di suo mo- 
to proprio , si degnava conferire la medaglia d'oro al 
valor militare all’11° reggimento bersaglieri ed alla 
bandiera dell’84° reggimento fanteria, che il 23 ed il 
26 ottobre 1911, davanti a Tripoli, nella sublime poe- 
sia del sacrificio vittorioso diedero ancora una volta 
alla storia una splendida affermazione del valore ita- 
liano. 

In non meno ardui cimenti, con eguale bravura e 
non mai smentita disciplina superati, si distinsero suc- 
cessivamente altri corpi e reparti. 

Le loro bandiere, su cui da Derna e Sidi Bilal, dal 
Mergheb a Sidi Said, dalle Due Palme a Psithos, a- 
leggiò costante il genio della vittoria e che, nella ma- 
gica visione della potenza e della gloria della Patria, 
le braccia poderose dei nostri soldati issarono trion- 
fanti, sotto il fuoco nemico, sul forte Hamidié e sulla 
Berka, ben meritano, degne delle gloriose tradizio- 
ni, l’ambitissimo premio che distingue i prodi. 

'Sentita pertanto la Commissione speciale istitui- 
ta col R. D. 11 febbraio 1912, mi onoro proporre alla 
Maestà Vostra: ‘ 


che sia conferita la medaglia d’oro al valor militare 
alla bandiera del 52° reggimento fanteria, per la bril- 
lante condotta tenuta durante tutta la campagna e 
alla bandiera dell’arma di artiglieria, sempre e do- 
vunque intrepida, energica, eroica; © per l’eroismo 
di cui rifulse nella battaglia di Sidi Bilal; che sia con- 
ferita la medaglia d’argento alle bandiere deile armi 
dei carabinieri reali e del-genio, per i segnalati servi 
gi resi duranto la campegns; allo bandiere del 4°, del 


reggimenti vittoriosi ©" ‘© 


DOCI DELLA LIBIA 


6°, del'40°. dei 57°, de 179°, e dell’82° reggimento fan- 
teria, splendidamente affermatisi alla Giuliana, alle 
Due Palme, a Zanzur a. Tripoli, alle bandiere del 65°. 
e dell’89° reggimento fanteria, al 5° reggimento alpi- . 
ni, e allo stendardo del reggimento cavalleggeri di Lo- ! 
di (15°), per la magnifica condotta dei loro rispetti- 
“vi reparti alle Due Palme, al Mergheb, al Bu Msafer, 

a Henni; al 5° battaglione indigeni eritrei, segnalatos 
nel combattimento di Zanzur; al corpo sanitario mi- 
litare ed all'associazione della Croce Rossa Italiana, 
ai quali, sulla linea del fuoco, l'estremo pericolo, non fu 
limite nella grande umana opera pietosa; che sia con- 
ferita la medaglia di bronzo alle bandiere del 26°, del 
35°, del 50° del 60° reggimento fanteria, distintisi a 
Sidi Abdallah, ad Henni, a Zanzur, a Misurata; a Sidi 
Said; alla ‘bandiera del 23° reggimnto fanteria, al 4° 
reggimento bersaglieri ed al 1° reggimento alpini, per 
la bella condotta dei loro rispettivi reparti al Forte 
Mesi, a Psithos, al Mergheb, a Misurata. 


Alla battaglia di Zanzur, l’8 giugno 1912, tenne bel- 
la e degna condotta accanto ai corpi dell'esercito la 
compagnia mobilitata della R. guardia di Finanza.Non 
potendosi conferire, giusta le disposizioni in vi- 
gore; medaglie al valor militare a reparti inferiori al- 
la forza di un battaglione, mi onoro proporre di accor- 
dare alla compagnia suddetta l’encomio solenne cui 
si attribuirebbe il massimo grado d'importanza o di 
solennità col riservarne la concessione alla stessa Mae- 
stà Vostra. 


Per il medesimo encomio solenne mi onoro pure se- 
gnalare a Vostra Maestà le ambulanze della Cro- 
ce Rossa italiana n. 19 (Genova), n. 24 (Siena), n. 47 
(Bologna), n. 57 (Ancona), n. 62 (Milano), e n. 64 
(Roma), per l’opera solerte, alacre, amorosa e per lo 
spirito di abnegazione e di patriottismo di cui diede- 
ro prova fulgida, durante la campagna, nella cura © 
nella assistenza dei malati e dei feriti. 

Alla concessione di tutte le predette ricompense, 
ove incontrassero l'approvazione della Maestà Vo- 
stra, si provvederebbe col Regio decreto di cui mi ono 
ro rassegnare lo schema, 1 

11 Ministro 
P. Spingardi. 
Ecco il testo del decreto: 


Art. 1. E° concessa la medaglia d’oro al valor mi- 
litare : 

Alla bandiera del 52° reggimento ‘fanteria per la 
splendida condotta tenuta dal reggimento durante tut- 
ta la campagna di Libia 1911-1912 e particolarmente 
per l'eroico valore spiegato nella battaglia di Sidi Bilal 
(20 settembre 1912). 

Alla bandiera dell'arma di artiglieria «per l'intrepi- 
dezza, la perizia e l'energia sempre e dovunque spiegate 
dall’arma nella campagna di guerra in Libia 1911-1912. 

Art. 2. E’ concessa ia medaglia d’argento alvalor 
militare : 

Alla bandiera dell’arma dei carabinieri reali «per i 
segnalati servizi resi dall’arma nella campagna di guer- 
ra in Libia 1911-1912». 

Alla bandiera del 4° reggimento fanteria «per la va- 
lorosa condotta tenuta dal reggimento nello sbarco 
alla Giuliana (19 ottobre 1911) e nel combattimento 
delle due Palme (12 marzo 1912). 

\ Alla bandiera del 6° reggimento fanteria «per la 
splendida condotta tenùta dalreggimentonella batta- 
glia di Zanzur (8 giugno 1912». 

Alla bandiera del 40° reggimento fanteria «per la 
splendida condotta tenuta dal reggimento nella bat- 
taglia di Zanzur (8 giugno 1912)». 

Alla bandiera del 57° reggimento fanteria« per la 
splendida condotta tenuta dal reggimento nel com- 
battimento delle Due Palme (12 marzo 1912) ». 

Alla bandiera del 79° reggimento fanteria « per la 
splendida condotta tenuta dal reggimento nel combat- 
timento delle Due Palme (12 marzo 1912) ». 

Alla bandiera dell'82° reggimento fanteria «per la 
valorosa condotta tenuta dal reggimento nei combat- 


timenti del 23 e del 26 ottobre 1911 a Tripolin. 

Alla bandiera dell'arma del genio «per i distinti 
servizi resi dall’arma nella campagna di guerra in Li- 
bia 1911-1912». 

Alla bandiera del 63° reggimento fanteria per la 
valorosa condotta del 2° battaglione nel combatti 
mento delle Due Palme (12 marzo 1912). 

Alla bandiera dell'89° reggimento fanteria « perla 
splendida condotta tenuta dal 1° battaglione nel co- 
battimento del Mergheb (27 febbraio 1912». 


AI 5° reggimento alpini «per la splendida condotta 
tenuta dal battaglione Edolo nei combattimenti di 
Bu Msafer (8, 9 e 10 ottobre 1912) ». 

Allo stendardo del reggimento cavalleggeri di L. 
(159) «per la splendida condotta tenuta dal 1° e 2 squa- 
drone nel combattimento di Henni-Bumeliana (26 o- 
tobre 1911) ». 

AI 5° battaglione im eritrei «per la splendida 
condotta tenuta dal battaglione nella battaglia di Zan 
zur (8 giugno 1912) ». 

Al corpo sanitario militare («per gli importanti 
servizi resi nella campagna di guerra inLibia 1911-1912, 

All’associazione della Groce Rossa Italiana «per le 
grandi benemerenze acquistate dall’associazione nel- 
la campagna di guerra in Libia 1911-1912)». 

Art. 3. E concessa la medaglia di bronzo al valor 
militare: 

Alla bandiera del 26° reggimento fanteria «per la 
ferma condotta tenuta dal reggimento nel combatti» 
mento di Sidi Abdallah (Derna 3 marzo 1912)». 

Alla bandiera del 25° reggimento fanteria «per le 
ferma condotta tenuta dal reggimento nel combatti» 
mento di Sidi Abdallah (Derna 3 marzo 1912) n. 

Alla bandiera del 50° reggimento fanteria per la bel- 
la condotta tenuta dal reggimento nei combattimenti 
di Henni-Messri (26 Novembre 1911), di Zanzur (8 giu- 
gno 1912), e di Misurata (8 luglio 1912). ». 

Alla bandiera del 60° reggimento fanteria «per la 
bella condotta tenuta dal reggimento nei combatti» 
menti del 27 e dol 28 giugno 1912 a Sidi Said.» 

Alla bandiera del23° reggimento fanteria «per la 
bella condotta tenuta dal 2° battegglione nell'attacco 
del Forte Messri (26 novembre 1911) ». 

AI 4° reggimento bersaglieri «per la bella condotta 
tenuta del 29 battaglione Mondovì nei combattimenti 
del Mergheb (27 febbraio 1912) e di Misurata . (8 lu- 
glio 1912) ». 

Art. 4 E concesso l’encomio solenne: 

Alla conpagnia mobilitata della R. gu dn 
nanza «per la bella condotta tenuta nella battaglia 
di Zanzur (8 giugno 1912)» x 

Alle ambulanze N°19, 24, 47, 57, 62 0 64 della 
ce Rossa Italiana «per lo benemerenze acquistate 
durante la campagna di guerra in Libia 1911-1912 

Art. 5. I soprassoldi annessi alle medaglie d’oro e 
d’argento, concesse a norma degli articoli precedenti 
decorreranno dalla data del fatto d’arme, o del primo 

della cone 
eccettuato 
il soprassoldo 
al 52° reggimento fanteria, 
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Anno L. 


qualunque sia la durata dell’ abbona- 
mento viene inviato in dono con fran- 
chigia postale 


Almanacco Italiano 


ANNO XVII — 1913 


E” un accurato Annuario -- Diplomatico — Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — di li monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E’ IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri e le opere più celebrate. 
SOMMARIO DELLE MATERIE 


Oltre alle consuete rubriche di carattere enciclo. 
pedico, EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 
tella inedita di FERDINANDO MARTINI e le 
seguenti rubriche: 

40 articoli di Varietà e di attualità tra i quali: 

La Libia Italiana; SIA 
La guerra turco-italiana; 
Venesia nel 1912; 
I censimenti curopsi; 
L'Italia agricola; 
La Psicologia esperimentale în Italia; 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politica; 
Teatri e musica; 
Calendario musicale; 
Previsioni umoristiche per îl 1913, 
i “Nienari di Giovanni Boccaccio, di Riccardo 

Agner © di Giuseppe Verdi. 

Ta storia dell'anno narrata dalla caricatura 
sce. eco, 

L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un libro 
utile a tutti. Offre una lettura piacevole ed attraente, 
ed un complesso di notizie interessanti, nella forma 
Più educata e gradevole, 


L'edizione normale del 1913 è posta în vendi 
dall’Editore a L. ica 

L'edizione speciale per î POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postale, 


—= La Stagione 


E un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
#1 Pop. Ross. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ti pregarono în passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, empre col vantaggio speciale - merc il 
tramite ‘op. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto. na 

L’Amministrazione è riuscita a commmovere uno 
dei niù antichi valorosi editori d’Italia — ULRI00 
HOEPLI — il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special» agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di LL 5.50, 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri. 
Sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


vente ceca 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritornando ad una gentile consuetudine, anche quest'anno of- 
friremo alle signore dei nostri fedeli abbonati l’elegantiesimo al 
manacco tascabile profumato che In Società Bertelli nel 
la edizione del 1913, ha fatto uscirein una veste grafica veramento 
encomiabile. Questo graziosissimo almanacco, è sempre profumato 
sll'estratto Venus, una delle primo e riuscitissime creazioni di 
quella aristocratica e euperba profumeria che la Società di prodot» 
ti- chimioo - farmaceuti . BERTELLI e C. di Milano ha lancia» 
to nel mercato affrontando vittoriosamente In concorrenza delle 
più grandi Case profumiere d. Parigi e Londra.E questo snnoi no- 
tri abbonati di Roma, perees'ere assidui frequentatori dei sontuosi 
magazzini BERTELLI al Corso 300: gli abbonati di provincia pos- 
sona domandare lo splendida catalogo illustrato di Profumerie ed 
articcli per regalo che v ene «pedito gratis dietro richiesta si seme 

ilirizzato alla Società A. Bertelli 


PER ABBONARSI 

Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente. cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gio: 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti. giornali : 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece d: L_ 8,50 
(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra ivolumi: Il vino del dr. Del Nero, oppure 
11 latte, del cr.D'Arval, edizione speciale della 
Itiv Agricola.) 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8,50 
invece di L. 10. 


AAA AA 


novembre 1911, e 1 soprassordi della medaglia d’oro | 
conferita alla bandiera dell'arma di artiglieria @ delle 
medaglie d'argento concesse alle bandiere delle ar- 
mi dei Carabinieri reali e del Genio, al Corpo sanitario 
militare cd all'associazione della Croce Rossa Italiana, 
pei quali tutti la decorrenza è dalla data del presen. 
te decreto. 

Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecu- | 
zione del presente decreto, che sarà registrato alla | 
Corte dei Conti. 

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1913. 
VITTORIO EMANUELE. 


P. Spingardì. 


I conio balcanico 


Notizie politiche 
SITUAZIONE FINANZIARIA IN TURCHIA 
(S) Costanza, 19. 
sono stati pagati fino ad og 
degli agenti diplomatici e consolari. 

Il Governo cerca di ottenere 
dalla Banca Ottomana, ma questa non potrebbe con- 


ha da Costantinopoli che 
soltanto gli assegni 


n nuovo anticipo i 
sentirvi, se non medi: y ione, che ad 
ogni modo si impone. Inf: di marzo sca- 
dranno circa 10 milioni di lire di buoni del tesoro che 
la Turchia non potrà rimborsare. 

La Banca si ocenpa del loro rinnovamento e della 
loro sostituzione con nuovi buoni, i! cri ammontare | 
sia più elevato in modo da avere un 
consenta il funzionamento 
zione e in pari tempo permetta di fissare con la Tur- | 
chia le basi del futuro prestito di consolidamento 

zione è complicata e molto lunga. 


GRECIA 


mministra- 


a anti dell'isola di 
{0 in un imponente comizio un or- 
ono, che hanno trasm 
uti Potenze, al Mi 
d’Inghilter:a, che presiede la Confere 
e al Pres. di onsiglio di Greci 

Quest’ordine del giorno, r 
+utte le ragioni e le considerazioni, le quali 
dimostrare che l'unione alla madre patria 
è la sola soluzione, che potrebbe garantire l'avvenire 
dell’isola. 

Una speciale Delegazione è arrivata quì a Salo- 
nicco ed è stata ricevuta in wlienza dal Re Giorgio, 
al quale ha rimesso un esemplare dell'ordine del gior. 
no, indirizzandogli un commovente discorso, 

MONTENEGRO 

+ (S) Cettigne, 19. La notizia della vittoria della 
flotta greca ha progotto nella popolazione montenegri- 
na una grande gioic. Appena ne fu dato l'annuncio una 

le folla si è recata, cantando inni patriottici di- 
manzi alla Legazione greca ed ha fatto una dimostrazio- 
ne entusiastica gridando: Vira la Grecia! Viva il Re de- 
gli Ellen: 

Il Ministro di Grecia presentato al balcone del- 
la sua abitazione ed ha ringraziato i dimostranti. Ha 
terminato il suo discorso al grido di: Viva il Montenegro! 

La folla ha poi fatto ovazioni dinanzi alle altre 
Legazioni tei paesi alleati. 

Notizie militari 
GRECIA 

(8) Atene, 19. — Il generale Sapoundjakis ha preso 
feri congedo dalle sue truppe. Egli si reca a Prevesa. 

MK vir: dice che il Diadoco era atteso ieri a Prevesa 


BATTAGLIA NAVALE GREGO-TURGA 
(8). Porto Said, 19 — L’incrocistore turco Hamidjià 
è qui giunto stamane alle due. Il comandante ha di- 


LLMPDIITITRAITIIIAI 


chiarato di essere partito dai Dardanelli al chiaro di 
luna e di avere incontrato la notte scorsa dua piccoli 
inerociatori greci. L'Hamidj nave che ha bom- 

ato îì porto di Syra. Essa partecipò al combatti- 
mento di ieri subendo avarie in îcanti. Tutto 
equi è sano e salvo. Attualmente si riforni- 


(S). Gairo, 19 — La corazzata Mamidjit che parie- 
cipò al combatt dosi rifa- 
giata a Porto ha chiesto al 
Governo egizia 
allontana 


l'incrociatore turco Medji 
suppone dunque che fu l'Yamji 
Syra. 

(S) Porto Said, 

ato, nen 

i ieri oll'imbor 
la notte scorsa con due pier 
nò un combattimento, riporiand 
© nessuna perdita a bordo. 
NUOVA BATTAGLIA NAVALE? 
(S) Costantinopoli. 19. — Si 
flotta tnrca è 


con la flotta greca un viol 

cui risultato è ancora sconosciuto. 

+ (S) Costantinopoli. 19. La notizia 

di Atene secondo ia quale la flotta turca è 
atta. 

eri ha antori 


ompletame 
Il Mini 

smentire tale not 
Stamare tucta la f 


to la stampa a 


ita turca è rienirata nei Darda- 
) Costantinepoli. 
ha impegnato 
n combatiimento con la flotta elle- 
. I proîettiti lanciati dalia flotta 
colpito e danneguiato la flotta nemica. 
ento la fiotta ottomana + rientr 
pte nello strette. 


L’Eilenismo e l’Epiro 
L'ilustre prof. Sp ne Lembros, dell’ sità 
Atene, che rappresentò ultimamente la Grecia al Con- 

gresso internazionale di Archeologia in Roma che ama 
gione dei suoî studi così importanti e apprezzati, ci diri. 
ge la seguente lettera: 


Chiarissimo sig. Direttore del « Popolo Romano », 


Spero che cedere l'ospitalità a 
che osservazione che intendo fare all’ari 


di tanto più che non toccherò che pochi 
punti dell'articolo. 

Io, infatti, non ho l'intenzione di arzigogolare 
(son sue parole) su tutto quello che lo scrittore della 
lettera menzionata teme dai scrittori serbi, bulgari, 
greci, montenegrini. Dirò di più, in via particolare, 
che l’autore dell'articolo può esser sicuro ch'io non 

erò î nomi în poulo a favore della Grecia, 
giacchè io non solo sono Greco ma Epirota e sono al 
caso quindi di conoscerli molto meglio di quello che 
possa il già Console di Vallona, con tutta la sua di-2 
mora di 27 anni in Epiro. 

Intanto faccio osservare che tali nomi, i quali nel 
Peloponneso sono comunissimi, non sono affato 
caratteristici per l'Epiro. Ciò non toglie che la massa 
compatta degli abitanti non sia greca, su tutta l’esten- 
sione territoriale del sud del paese fino ai confini del- 
l'Albania, tanto nell'interno come sul littorale, e 
che anzi nell’Albania, propriamente detta, esistono 
popolazioni greche, scuole elleniche, ‘ sentimento 
greto e dove vi è un soffio di civiltà. questo lo si deve 
principalmente all'influenza greca. 

Le reminiscenze striche, gli usi, le tradizioni, i 
canti popolari, le statistiche delle popolazioni e delle 
scuole — cos etutte che il sig. Ancarano tenta di scon- 


giurare, come pericoiose provano ai contrario molto 
chiaramente il fatto e lo pongono fuoe di dubbio, 
© rendono ‘per conseguenza inutile l'esìme storico 
ed etnologico fin dalle prime origini dell’ellenismo 
nell’Epiro. 

Quanto poi alla stessa città di Janina, che per 
l'ideatore di un’Albania grande è albanese, non è 
per lo merio che una seconda Atene. I magnifici 
stabilimenti scolastici, i ricchi legati dei suoi figli 
per tanti © tanti scopi filantropici © nazionali hanno 
fatto conservare il carattere puramente ellenico a 
questa città bizantina e ne hanno forniato dai tempi 
del più severo despotismo turco, anche nei giorni 
stessi della tirannide d’Alì pascià, un focolare del- 
l’ellenismo. 

E' di là chesispargeva e si sparge su tutto l’Epiro 
centrale e del nord (alias Albania del sud) quel vigore 
dell'idea greca, quel sostegno della civiltà ellenica 
che fa di tutti gli Epiroti i più puri Elleni, devoti 
entusiasticamente alla madre patria e pronti a sa- 
crifizi, che commuovono veramente il cuore, 

Chi visita la capitale del regno ellenico può dire 
che Atene è per una gran parte una città epirota. 
L'Università, il Politecnico, lo Stadio, il Palazzo del- 
l’Esposizione, la Scuola militare, l’Orfanotrofio 
il Seminario ecclesiastico di Rhizaris, la grande Scuola 
per l'istruzione femminile (Arsakeion) con due mila 

, le prigioni degli adulti sono le più belle prove, 
documenti di marmo perenne, dell’llenismo dei 
donatori di Janina e delle altre parti dell'Epiro fino 
al di là d’Argirocastro. 

Ma non vale insistere di più a dimostrare che Ja- 
nina è greca, giacchè il Trattato dia Berlino ha già 
riconosciuto che tutta questa regione deve apparte- 
tenere all'Ellade che lo stesso scrittore dell'articolo 
si compiace di concederla alla Grecia. Ciò non ostante 
noi dobbiamo rettificare il suo dire che vuole una elle- 
nizzazione di paesi anticamente albanesi. 

E’ strano dover rilevare come il sig. Ancarano 
inverta Javerità storica ed etnologica. Non sono i 
Greci che avevano bisogno di ellenizzare. Al con- 
trario i Turchi, e gli Albanesi in modo particolare 
dal tempo di Alì e del suo rivale, Ibrahin pascià di 
Vallona, hanno fatto del loro meglio per trasformare 
il carattere etnologico di paesi puramente greci; le 
sofferenze ed i martiriche le popolazioni zIleniche 
hanno subi a però perdere il sentimento greco, 

na prova efficace del patriot! 
vitali Tell’ellenismo. 

Malgrado tutto ci 
i gnali non sono puri 

regno ellenico e quell 

“piroti. ha voluto fare cc 
abbiamo pens 
Stato albano: 

Non sarebbe la Grecia quella che avrebbe mai 
ripetuto ciò che Ola Pr i Vienna 
« dalle caverne non 
« mai fuori un c 0 ». AI con- 

, la Gre È va ad applaudire alla costi- 

» libero. La nostra coscienza 

storica, il nostro passato, il nostro presente ed il 

{ro avvenire stesso, devono basarsi e si basano 

lità e noi non abbiamo mai 

voluto abusare delle aspirazioni e dei diritti degli 
altri. 

Ma noi abi 


amalgamati 

cutibilmente 
‘n noi in Epiro, noi non 
gio contro la fermazione di uno 


verrà 


no pure il diritto di vedere questa 
nuova libertà dell'Albania fondata sulla giustizia 
e non a detrimento dei fatti e con totale rovescio 
della carta ctnologica. 

Noi non abbiamo tanta ricchezza nè tanta esube- 
ranza di sent à in stato di rendere 
i Per poter essere 

del neo-nato, che noi salu-’ 

i siano defî- 

la non provare sentimento alcuno 
costituzione politica di quella Nazione, 


niti in guisa t: 
contro In 


nostri connazionali 
nostri fratelli 

contro un nemico, 
profitterà nondimeno dei 


vilispgi dei 
ni della nostra lotta 
essere comune, ap- 
nostri e delle nostre 


che dove 


7° per tale razione che il 
bene volendo far ci 
littorale dell 


tutto il 
tanto 
compresa 


certo che tali confini avrebbero arricchito la 
todella situa. 
zione reale già che degli interossi greci. 
interland epirota non si può intendere senza Pre- 
Butrinto, Santi Quaranta e la delle Ke- 
ra nie, Ra che e commer 
gno della < 
ù impongono que 
a col tratiato di Berlino. 
sto, non è ragionevole 
ì lanca, dopo 
esca ad avere 
avere. Altrimenti si potrebbe' dire 
19 Io che Crispi scriveva nella 


le mani legnt oichè chi 
«non per natun > prepotenza da tutti 
ci ht « to negli clementi di vita 
0 barbaro dominio n 
e Lambros. 
Università di Atene, 


Economia e Statistica 


IL COMMERCIO COLL'EGITTO. 
i Italia, secondo l'ul 
lato in Alessandria, 


mo rapporto del R. Cor 
ignra nella statistica doganale 
le lire egizia 00 (cirea mezzo 
) sopra un totale di cirea 19 milioni 
importazione e; 


-Ungherisa (1. 
900.000 circa) e la Ci 
ersi che i 


). la Francia 
70.000 circa). 

i fabbricati ed esporta» 
la cifra dei loro afiari, e 
i no di 

io completo degli arti- 

&. R. fanzionari; 

2° consultare i nos commerciali 
i rappresentanti e c ritando di ca- 
scare così nelle mani di persone incite e peggio; 

30 uniformarsi — con le debite garanzie — ai metod 
locali di vendita e pagamento. 

Ciron i prezzi dei nostri manufatti, dopo un con- 
fronto eseguito diligentemente sui listini all'uopo, 
risulta in modo palmare che possono competere con 
successo coi nostri concorreati esteri. 


LO SVILUPPO COMMERCIALE DI CASABLANCA 


Molto interessanti sono le notizie contenute nel rap- 
porto del R. Consolato di Casablanca (Marocco). 
Il movimento di importazione e di esportazione 
del porto di Casablanca, che fino a pochi anni fa era 
di pochi milioni di franchi, nell’anno testè decorso 
ha raggiunto la cifra di 60 e più milioni. Grandi capi. 
taii francesi sono impiegati per mettere in valore quel 
paese, verso il me la natura è stata prodiga di doni; 
Casablanca sta pe? divenire un emporio commerciale 
di grande importanzà; ragione per cui i nostri indu- 
striali e commercianti hanno ogni convenienza nello 
studiare attentamente quella piazza. 
ASSICURAZIONE PER MALATTIE E 
DISOCCUPAZIONE NEL REGNO UNITO 
Col 15 gennaio la legge per l'assicurazione contro 
le malattie e la disodne pazione di tuttii lavoratori 
del Regno Unito è entrata in completa applicazione 
anche per quanto riguarda l'assistenza medica, la di. 


1° fornir: 


coli correnti. 
20 


‘ 


stribuzione dei sussidi, delle medicine e la cura nelle 
‘oase di salute e nei sanatori. 

1 versamenti settiitanali erano cominciati per par- 
te degli assicurati e degli altri contribuenti dal 15 lu- 
Sf numero complessivo degli assicurati è circa 
12,800.000, cifra alquanto inferiore a quella pre- 
ventivata dal Cancelliere dello Scacchiere che ne 
calcoli preparatori supponeva si sarebbe aggirata fra 
i 14 ed i 15 milioni, ma pur sempre notevolissima. 

La legge provvede a tutti gli assicurati, se uomi- 
ni, un sussidio in contanti di 10 scellini per settimana, 
e di scellini 7.6 se donne, in caso di malattia, a comin- 
ciare dal quarto giorno di questa e per una durata non 
superiore alle 26 settimane. 

syvvede ad uomini e donne un corrispondente 
salario per il caso di disocenpazione derivante da ra- 
gioni non imputabili all’assicurato. n 

Provvede ad un sussidio di maternità di 30 scelli- 
ni alle donne assicurate che danno alla luce un figlio, 
ed un sussidio di 60 scellini se anche il marito è assi 
curato. In tutti i casi di malattia e di maternità le 
prestazioni del dottore sono gratuite, come gratui- 
te sono le medicine. a 

Sono ‘esclusi dai Ebenefici della assicurazione, 
certe malattie congpatte. per colpe dell'individuo. 

Per i malati di tifbercolosi il dottore potrà ordinare 
il loro trattamento nei sanatori provinciali alla cui 
costruzione si sta nlacremente procedendo e per i qua- 
li il Governo ha stabilito un fondo di 2 milioni di ster- 
line 

Con questo provvedimento si spera di poter com- 
battere vittoriosamente il diffondersi della tisi fra le 
classi operaie. 

L'organizzazione, del servizio di assicurazione è 
fondata principalmente sull’amministrazione posta- 
le e sulle associazioni di previdenza, mutuo soccorso 
ed assicurazioni operaie già preesistenti. 

Il servizio medico sarà fatto da circa 18.000 dotto- 
ri di cui 15.000 sono già inscritti, e che hanno accetta- 
to le condizioni del Governo. 


Pei figli del mare 
LE NAVI ASILO. 


Fin dal 1878 un nostro diplomatico, Giuseppe Ca- 
talani segnalava all'attenzione del Governo le navi 
asilo, i training ships, che in Inghilterra avevano 
dato eccellenti risultati: queste navi, ben diverse 
«alle case di Invoro, ove i fanciulli in compagnia d'o- 
ziosi divengono oziosi. e dei riformatori, ove i fanciul- 
li in compognia dei vagabondi e malviventisi perver- 
fono, avevano avuto un vero successo perchè im- 
prontate ad un carattere di scuola professionale. 

La segnalazione del Catalani trovava in Italia una | 
ceo autorevolissima in Pasquale Villari, il quale, în 
un memorando articolo seriveva: «Nei training ships 
i fanciulli vengono affatto dalla Società in 
cui si trovano e messi sopra i bastimenti, ridotti ad- 

ra a edifici scolastici, nei quali ricevono colla 
ruzione elementare un perfetto tirocinio marina- | 
resco, riuscendo così mozzi e marinai eccellenti. A | 
quale altro paese i fraining ships potrebbero essere 
più utili che all'Italia la qualo è circondata dal mare 
ed è la terra classica dei fanciulli vaganti ed abban- 
donati? La scuola è per la massima partedi essi afat- 
to inutile, se non li leviamo dei luoghi di ozio e di cor- 
ruzione in cui si trovano. Solo allontanandoli da 
questi luoghi riusciremo a farne membri utili della 

La parola del Villari non rimase senza risultato: 
e una prima nave-asilo cominciò ad affermarsi sulla 
Laguna come alta affermazione civile per opera del 
prof. Levi Morenos. 

“i 

La nave asilo « Scilla » fu la prima destinata allo 
scopo di educare i figli derelitti dei marinai pescatori 
dell'Adriatico. Su quella nave continua e mirabile è 
la lotta della carità contro la miseria, della piotà e 
del conforto contro la sventura. 

Mare, nave, educazione, Invoru sono i quattro 
fattori che la mente e il cuore d'un tenace orzaniz- 

atore, il Levi Morenos, hanno saputo coordinare per 
strappare miseria, all’abbrutimento, al delitto, 
falangi di giovani e per avviarli ad una vita sana ed 


nave vi è il completo corso elementare: sulla 
nave i giovanetti imparano la pulizia personale, quel'a 
degli uffici, dell'infermeria, della cucina; dalla nave 

are sulla laguna o navigare ii 
uffarsi al nuoto, alla pesca, la 
nave è laboratori ione. Edueazion, 
n0 sapientemente coordinati. 
dopo aver visitato la «Scilla» 
«La Scilla è una scuola, promessa dell'av- 
venire, è uf esempio allo Stato ed io ammiro le leggi 
che lo Stato ha dato alle nuove iniziative individuali 
e spero che la nave asilo «Scilla» dalla qualesi prigiona 
nel nome di Venezia il p solidarietà na- 
zionale, sarà sempre, cor ora, una fervida 
promessa e una speranza, p sa dimo; ò 
che può l'ardore dei buoni unito all’azione dello Stato. 
L'esempio della «Scilla» per fortuna del nostro pae- 
se, non è isolato. Il im, Leonardi 
Cattol uale a Palazzo Sant'Agostino ha saputo 
re di essere non soltanto profondo scienziato 
, ma Ministro completo per genia- 
ato con intelletto d'amore fe, 
o ogni specie di recla- 
importante problema, 
:anto prima vedremo entrare in una nobile 
gara con la «Scilla» un'altra nave asilo, la «Caracciolo» 
1 porto di Napoli serà palestra di eduen- 
nteIlettuale e morale dei figli derelitti dei 

i del Tirreno. 


dimosi 


accidente mortale per ogni 107 
lia percorse. Diamo delle medie. 
ia Morti 

percorse 
1908 fi 1.000 1 
1909 28.000 4 
1910 ci 600.000 30 
1931 È 2.300.000 Fri 
1912 12.000.000 112 

Nel 1908 è accaduto 1 accidente mortale per 1000 

miglia di volo; 
nel 1909 uno per 
» 1910 » » 
» I9Il »_ » 30.000» 
» 1912 » » 107.000 » 

Inoltre nel 1908 è morto un aviatore su 5; nel 1909 
uno su dodici; nel 1910 uno su diciasette; nel 1911 uno 
su venti; nel 1912 uno su cinquantuno. 

L'Austria ha 100 aviatori, e un accidente mortalo. 


7.000 miglia 
20.000» 


11 Belgio 100 aviatori e 4 morti 

La Russia 200 piloti e 12 morti. 

Gli Stati Uniti 300 piloti e 43 morti. 

L'Italia 300 piloti e 15 morti. 

L'Inghilterra 350 piloti e 20 morti. 

La Germania 1500 piloti e 54 morti. 

La Francia 3000 piloti e 73 morti. 

La proporzione degli accidenti mortali nei varì paesi 
è data dalla seguente esposizione: Stati Uniti: 1 su7 — 
Russia 1 su 17 — Inghilterra 1 su 18 — Italia 1 su 20— 
Austria 1 su 20 — Beglio 1 su 25 — Germania 1 su 28— 
Francia 1 su 41. 

Nel 1912 il mese più nefasto è stato quello di settem- 
bre nel quale sono morti 21 aviatori. 


CICLISMO! sel giorni di Berlino, 
Ligioai dar piaggio] 
igi riproduciamo della Sport quelli 
della corsa dei sei giorni di Berlino. 


1 Clark-hill coprendo nelle 144 ore chilometri 


3.926 e 250 m. con una velocità media di km. 27.365. 
2 Stol-Miquel a uha mezza lunghezza. 
3 Lorenz-Saldow a una ruota. 
4 Stellbrink-Bosellen a una lunghezza. 
5 Stabe-Pawke a due giri. 
6 Ehlert-Zander a mezza ruota. 
7 Rudel-Aberger a tre giri. 

Il successo finanziario di questa sesta randonnée 
berlinese è stato superiore alle generali previsioni, 
giacchè gl'inonssi sono ammòntati complessivamente 
alla somma di 168 mila marchi. 

Il corridore meglio retribuito è stato l'olandese 
Stol al quale gli organizzatori avevano assicurata una 
indennità giornaliera di marchi 900 per giorno, oltr: 
ai premi di classifica; seguono quindi: Lorenz con 800 
Mk, Saldow 700 Miquel 600, Gr.n a 500, Pye 500, 
Stellbrink 500, Rosellîn 400, Pawke 300, Stabe 200, 

Sul conto della coppia vincitrice Clark-Hill s'igno- 
rano le condizioni pattuite. 

e 
TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO. 
Servizio specialo del « Popolo Romano >, 


Montecarlo, 19. (Gindre) — Alla gara Hatt (Aandi. 
cap) presero parte 29 tiratori fra i quali M. Schorignine 
fu classificato primo con 11 colpi su 11 a 22 metri; 
Haydon secondo con 10 colpi su 11 alla stessa distanza; 
e Ducaunneau e B. Falz-Fein divisero il terzo premio. 

Vinsero le altre poules i signori Lafitte e Dubont. 


Cronaca di Romà 


VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto in pri. 
vate udienze il cardinale Domenico Ferrata, Prefetto 
della S. Congregazione della Disciplina dei Sacr: 
menti; monsignor Eugenio Tosi, Vesovo di Squillace 
mons. Giovanni Roessler, vescovo di S. Ippolito, 
mons. Andrea Karlin, vescovo di Trieste e Capo d'I- 
stria. 

Quindi Sua Santità ha tenuto udienza generale, 

Arrivi e partenze. — Iersera col treno delle 23.55 
è partito per la R. il Duca degli Abruzzi. 

Oggi alle 9 diretto a Genova partirà S. A. R. il 
Duca di Genova. 

«Gonversazioni letterarie». — Per assoluta man. 
canze di spazio, rimandiamo a domani le « Conver- 
zioni letterarie » del prof. A. De Gubernatis. 

Lega Navale. — Jeri, presenti l'o. Ammiraglio 
Bettòlo, presidente, l'on Raineri, vice-presidente, il 
colonnello Amadasi, segretario e il comandante Degli 
Uberti, vice-segretario, aderente l'on. Arlotta, vice- 
presidente, si riunì il Consiglio di Presitenza generale 
della Lega Navale per deliberare sui provvedimenti ne- 
cessari, a termine dello Statuto, in seguito alle dimis- 
sioni della presidenza stessa, determinate dal noto inci- 
dente con la Sezione della Lega Navale di Milano. 

Prese parte alla riunione il conte Dal Verme, corte- 
semente venuto per incarico del Consiglio direttivo 
della Sezione di Milano, di cui egli è vioe:-presidente, a 
esporre il pensierc dei suoi colleghi. 

Dopo breve e cordiale discussione , il conte Dal 
Verme prendeva impegno di informare il Consiglio di- 

ivo ella Sezione di Milano del colloquio avuto con 
la presicenza wenerale, nella fiducia di promuovere, 
dal Consigtio stesso nuove dichiarazioni valevoli a dissi- 
pare tra i Soci della Lega Navale e nel Paese qualsiasi 
dubbio circa le doverose relazioni fra le Sezioni e la 
presidenza generale della Lega Navala in attesa delle 
quali la presidenza ha rimandato le sue ulteriori deli- 
berazioni. 

Associazione Abruzzese. — Le dizioni di poesia 
dialettale si succedono con un crescendo di successa, 
Tutta la parte eletta della colcnia-nbruzzese molisana 
convenne ieri sera nelle magnifiche sale dell’Associa- 
zione, per ascoltare la poesia di Luigi Brigiotti di 
Teramo. 

Il Brigiotti fu calorosamente applaudito . La serata 
si chiuse cor solenne romanze, applauditiseime, can 
tate dalla sig.na Elvira Felice, accompagnata al piano 
dalla signa Checchina Leone. 

Al poeta venne offerto dal consiglio direttivo un 
sontuose banchetto. 

Vita mondana. — L’annunciata festa da ballo per 
beneficenza al Grand hotel Excelsior è riuscita molto 
animata e brillante. 

Le danze si protrassero animatissime fino a tarda 
ora: abbiamo veduto: marchese e marchesa Gian Lu- 
dovico Pallavicini, contessa Carafa, on Riccio e si- 
gnorine, signorine Rossi-Doria, conte Primoli, conte 

ilveri Gentiloni, nob. Severi e signora, marchese Luigi 
Cappelli, conte e contessa Della Noce, M.me Scuderi- 
Fiechere signorina, M.me Bethel, signore Lanino, Qua- 
roni, Mengoni, Gulienetti, Toneti, Santini e signorine, 
conte Celani, ete. 

The danzante all,«Hotel Quirinale» - Ieri, dalle 
16 alle 19, ebbe Inogo all'hotel del Quirinale i thè 
danzante che le generose patronesse hanno orga- 
nizzato a benefico del « Rifugio Maietti ». 

Lo splendido salone presentava un colpo d'occhio 

ifico, letteralmente gremito, come era di eleganti 
signore e signorine, alle quali facevano corona nume- 
rosi cavalieri. 

Le danze, che a stento si poterono effettuare dato 
il gran numero di intervenuti, si protrassero oltre 
le 1 A 

E' inutile dire le parole di compiacimento e di 
incoraggiamento che venivano rivolte al buon giudice 
Maietti, che della redenzione dei minorenni delin- 
quenti è un vero apostolo. 

A tutti instancabilmente egli parlava dei suoi 
metodi educativi verso i piccoli traviati e mostrava 
i numerosi giuocatioli, che essi sotto una guida pa- 
ziente e sapiente erano ormai in grado di fabbricare. 
E, ad onor del vero, non si poteva fare a meno di 
compiacersi con l'egregio giudice dei lusinghieri 
risultati ottenuti. 

I giuocattoli, che nulla hanno da invidiare a quelli 
delle migliori fabbriche, furono quasi tutti venduti. 

Tra le patronesse del rifugio notammo la prin- 
cipessa Sanseverino, la contessa Morozzo Della Rocca, 
la cont. Galli della Loggia, la bar. Gradewitz, le 
sig.ne Carella, Pitigliani, Finzi, la marchesa Campa 
nai, le sig.ne Vitale, Givogre e Balestra, la sig.na 
Maraini. 

Trai presenti ricordiamo la sig.ra Maietti e figliuola,* 
la sig.ra Molaiani, le sig.ne Faloschi, Ghilardini, 
Cantono, Scenzi, Balsamo, il maggiore Lang e figliuola 
il tenenjé Galli, la sig.na Milardi, la sig.ra Visco la 
marchesa Mottola, la contessa di S. Secondo, il march. 
Gherardini, la sig.ra Tofanelli, il sig. Ricci, con la 
signora, la sigra Rocca, l’avv. Balilla Galanti, il 
dott. Fabbi, il sig. Avogadro, il cap. Boriani, l’avy, 
De Gaetani, l'avv. Ferretti e molti altri, 

I Gircolo militare. — Riuscitissimo al Circolo 
militare, alle 16 di ieri, il ricevimento in onore degli 
Ufficiali delle rappresentanze dell'esercito convenuti 
in Roma per la festa delle armi italiane premiate in- 
nanzi all'altare della Patria. 

Erano presenti con il Ministro della guerra senatore 
Spingardì, i generali Frugoni comandante il Corpo 
d’armata, Pollio e Baratieri di San Pietro Capo e Sot- 
tocapo dello Stato Maggiore, Moni Ispettore generale 
del Genio, D'Ottone Presidente del Tribunale Su- 
premo di guerra, Berta, Massone, Romagnoli, Came- 
rana, Corticelli, Orefice, Bonazzi, Gastaldello, Petit 
di Roreto e il conte Brazzà, rappresentante dell'Or- 
dine militare di Malta. 

I reduci vi erano tutti: una falange di valorosifdai 
generali bianchi o brizzolati, ni sottotenenti imberbi 
simpaticamente irrequieti. Suonò, applaudita, la mu- 
sica dell'81. 

11 generale Ferrero di Cavallerleone presidente del. 
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Circolo fece con molto garbo gli onori di cass. Offerto 
lo spumante, in un breve nobile discorso, egli mandò 
un saluto di ammirazione ai caduti, e plaudì ai pre- 
senti chiudendo con un evviva al Re entusiastica- 
mente ripetuto dai convenuti. 

Tra i reduci notammo il gen. Reisoli, l'eroe del 
Mergheb, il modestissimo Rainaldi, vincitore ad 
ad Ain Zara, alla prima battaglia di *Zanzur e 
il generale Gazzola, il sapiente ordinatore degli am- 
mirati servizi d’intendenza, durante la guerra. 

Prima che la riunione si sciogliesse venne comuni- 
cato il seguente telegramma diretto dal Ministro 
della guerra ai generali D'Ameglio, Briccola e Ragni: 

«Mentre l'augusto Sovrano, l'Esercito, l'Armata e 
l'intera nazione onorano le bandiere e le rappre®en- 
tanze reduci dalla guerra, jl nostro pensiero si rivolge 
memore e grato ai prodi caduti ed ai compagni d'arme 
lontani, che degnamente proseguono l'alta opera di 
civiltà cui l'Italia si è accinta. 

— Un comitato, di 
cui fanno i parte signoriGambacav. dott. Oreste, 
Anreli Rufo, Belfiore Nicola, Capotondi Adolfo, 
Carli Alfredo, Cervini Luigi, Cittadini Demetrio, 
Costa Giovanni, Dati Agostino, De Filippis Antero, 
Fabi Giovino, Fanelli Ersilio, Fiordi Luigi, Foschi 
Giacomo, Giannelli Cesare, Gualdi Eugenio, .Guaz- 
zaroni Tullio, Kohler Pietro, Leoni Vittorio, Lombardi 
dott. Eugenio, Lucentini Nicola, Marini Tommaso, 
Modesti Salvatore, Molaioli Gustavo, Montefiori Au- 
gusto, Nardi Marco, Palma Alfonso, Paolucci Costan- 
tino, Pierconti Adriano, Placidi Antonio, Ravaglia 
Giuseppe, Renzoni Giuseppe, Rosa cav. Francesco, 
Sabelli Emesto, Salvi Valentino, Savelli Lorenzo, 
Serafini Luigi, Sergiacomo Gaetano, Silli prof. Leo- 
poldo, Ugolini Luigi, Venuti Gregoriog Visconti Luigi, 
Zanazio Edoardo, Zucchi Marcello, Del Ferro Gae- 
tano, ha indetto un’adunanza per questa sera, alle 


ore 20, nei locali dell’ Associazione Operaia Borgo-Pra- 


ti. in via del Mascherino 87, per formulare un vigoroso 


mo alle autorità competenti sulle pessime condi- 


oni di viabilità, di comunicazioni, d’igiene, di ser- | 


vizi pubblici del quartiere di Borgo. 

Università Popolare. — Lezioni del giorno 20 gen 
naio (Sede del Collegio Romano): ore 20.21. prof. Ar 
naldo Fnustini, «Nozioni di geografia popolare: Le mo- 
dificazioni della superficie terrestre» - ore 21.22 Augu- 
sto Sindici = «Gli ultimi di Galeria». 

Ingresso libero. 

Lo stato delle strade. — Un assiduo ci scrive: 

« Sono lieto di constatare come la stampa si faccie 
interprete dei bisogni della popolazione, e come di 
quando in quando alzi la sua autorevole voce per de- 
plorare la cattiva amministrazione del Comune, spe- 
cialmente per ciò che riguarda la viabilità. 1 Prati son 
convertiti în pantani e non si sa davvero come cammi- 
nare, a meno di sprofondare il piede fino alla caviglia. 
In certe vie, poi, quali la via Crescenzio, per la mancan- 
za di lunghi tratti di marciapiede e per la scarsità di 
illuminazione, non si può camminare di notte, arri- 


schiando continuamente di scivolare e di cadere in veri 


piocoli laghi. 

Anche nel centro di Roma si cammina assai male 
ed i numerosi veicoli vi spruzzano sui vestiti, ed an- 
che in viso, del fango che non si può facilmente levare 
dagli abiti. 

Provi ad andare in Piazza della Posta e dia ascolto 
alle esclamazioni del pubblico italiano e non italiano: 
queste esclamazioni non sono certamente favorevoli 
all’Amministrazione della nostra città. 

A quando energici provvedimenti? 

Il ballo al Olrcolo Marchi: Vell'elegante 
salone del Circolo Marchigiano, al palazzo Spinola, 
il primo ballo è riuscito sabato sera splendidamente 

rr Îl concorso numeroso di soc. e di invitati. 

Molte e belle le signore e signorine intervenute in 
elegantissime toilettes. 

Le danze, alle quali parteciparono sempre innume- 
revoli coppie instancabili, continuarono animatissime 
fino a tarda ora. 

Con squisita signorili:à fecero gli onori di casa il 
presidente avv. Giovanni Antonelli e la sua gentile 
signora, coadiuvati mirrbilmente da tutti i compo- 
renti la presidenza e dalle loro signor 

Associazione Commerciale. Cominciato il 
Carnevale ed in attesa della grande festa che avrà lu 
go la sera del 29 corr., per la quale fervono ì prepara- 
tivi, ieri all'A 
una sauterie fan 


re che riuscì brillantissima, per 
ati © per eleganza. 

Aste e appalti. — L'asta indetta per l'appalto 
della manutenzione dei fabbricati comunali divi: 
in quattro lotti, ‘che avrebbe d 
Campidoglio alle ore 15 di giove: 
ne sospesa fino a nuova disposi 

Concorsi. — E' aperto il concorso per titoli 
esame ad un posto di Agronomo con lo stipend: 
di L. 3600 alle dipendenze del Municipîo 

La domanda, in carta da bollo da 
ta dei certificati e titoli richi 


30 gennaio, ri 
ione. 


annu 
di Roma. 
60, correda- 


‘Pretorio, deve essere pre- | 


- | Leba 
guati al Monte di Pietà dal 4 LI 


"1 al 18 gennaio 191 
Dieci pettinini — Spilla di metalio bianco 
sciarpa di seta — Uno svialle di lana 
cond favi - On 
io - Una Libretto pei 
Portami in — Scontri 
— Portamanet 


Una 
Portamonete 

to 
niave 


denaro — Portamonete con denaro 

d astuecio - Collana e poriari 
con denaro — Dye polizze del Monte 
Orecchino con perla e diamante - 
jo con ritratto — Paletot usato — Una 
etto da lire 5 - Poriamone!e vuoio - 


ollata eltb. 


- Due chiavi 


perline 


di carta b Cinque 


n Piccola Cronaca 


Teleiono: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-85 


1 soliti sconosciuti Antonio Fantilli di a, 20, 
ab. in via Vespasiano to ori, verso le 23 
di ieri sera sul'a passeggiata di Ripetta. presso il ponte 
Cavour, per motivi che non ha voluto precis 
a questione, stando sempre a quello che il 
serisco, osciuti c rono una col- 
tellat » medicare all'ospedale 
di S. Giacomo. 

— Alfredo Cievardini di a.{ 
lazione 110, verso la 19 in via 
angolo via Foscolo, per futili mot 
uno sconosciuto che lo ferì con una coltelli: 
cia. All'ospedale della Consolazione guari! 
8. Il commissario dell'Esquilino ind: 

— Alessandro Belardinelli è 
Cappellari 67 ieri alle 18 al crrso Vitt 
presso il cinematografo Massimo, da uno s 
si ebbe una coltellata all'inguine destro. All'o 
di S. Spirito fa trattenuto in osservazione. 

Enrico Costanzi di a. 25, ab. al vicolo del Cinque 
47 , iersera alle 23.30 mentre transitava per il Lungo 
Tevere Vallati urtato da uno sconosciuto attaccò bri. 
ga con lui. Ma si ebbe la peggio perchè fù ferito alla 
nuca ed alla faccia con un coltello acuminato. Alla 
Consolazione fu giudicato guaribile in î 
rimarrà permanentemente sfregiato. 

Attenti alle armi. — Il ragazzo Attilio Manti 
ni ab. in via Labicana 1), ieri alle 16 in via Acqua 
Mariana nei pressi dello stabilimento Cines, mentre 
caricava una pistola flobert, qugsta esplose e fu ferito 
al palmo della mano sinistra. All'ospedale di $. Gia- 
vanni guaribile in giorni 15. © 

Borseggi. — Durante lo svolgersi del corteo delle 
bandiere, abili borsaiuoli derubarono le seguenti per- 
sone : Augusto Fasulli dia. 40, di un portamonete con- 
tenente lire 5 ed un paio di lenti cerchiate d’oro; 
Vincenzo Piccinini di a. 38, di un orologio d’argento 
con catena ; Pio Capezzuoli di a. 66, dell'orologio d’oro 
con catene, valore di L. 100; Enrico Pestalozzi di a. 25 
del portafogli di pelle nera con iniziali E.P. contenente 


con due 
l braccio sinistro. Si fe 
20 al lella Conso- 
© Filiberto, 


in giorni 


ab. în via dei 
rio nannele 


ione Commerciale ebbe luogo 


uto aver luogo in | 


ti dalle norme del con- | 


Oree- | 


hiave | 


i, questionò con | 


L. 25 I borseggiati denunziarono i furti al comm. 
di Magnanapoli cav. Di Tarsia. 

ter) Felice Simoni di a. 66 da Ancona, qui di 
passaggio, ieri ne] pomeriggio sul tram della linea n. 1 
fu borseggiato dell'orologio d'oro e del portafogli con- 
tenente L. 125 in biglietti di banca, una moneta d’oro 
di L. 20, varie carte e cambiali. Il comm. di Magnana- 
poli indaga. 

— Verso le 10 di ieri, Giacomo Temperini dia. 57, 
ab. in v. Casilina 205, denunziò al comm. dell'Esqui. 
lino che verso le 18.30 dell'altra sera, nella vettura 
tramviaria municipale della linea r. 3, in v. Merulana 
fu borseggiato del portafogli di pelle nera contenente 
L. 600 in danaro e circa L. 1000 in buoni rilasciati a 
suo favore dalla Ditta Heiter Iacobacci e Rosellini. 

Tentato suicidio. — Teresa Sega di a. 16, nel po- 
meriggio di ieri, nella propria abitazione in v. S. Mar- 
tino ai Monti 14, perchè rimproverata dai genitori 
tentò suicidarsi, ingoiando della varechina. Ac- 
compagnata all'ospedale dalla sorella Armida, di 
a. 14, fu dai sanitari trattenuta in osservazione. 


Li 

Stasera riposo. 

Domani si replica il Rigoletto e martedì a prezzi 
popolari come da convenzione col Comune, ancora 
Walkjria, “ 

Argentina. — Anche nei due spettacoli di ieri 
Savonarola fu applaudito da pubblico numeroso 
ed eletto. 

— Stasera, col Conte rosso di G. Giacosa, avrà 
luogo un grande spettacolo di gala in onore delle 
rappresentanze dell'Esercito vittorioso. 

In un intervallo Cesare Dondini dirà La sirren- 
tese all’ Adrdatico e la-Canzone d'oltremare di D'An- 
nunzio. 

Per questo spettacolo l'impresa ha messo a di- 
sposizione del Comune, perchè vengano distri- 
buiti alle rappresentanze, cinquecento posti 
gratuiti. 

Il comando della divisione ha concesso che nel 
teatro suoni la banda degli allievi carabinieri. 

Sarà senza dubbio anche questa una serata pa- 
triottica indimenticabile. 


TRIONTE DI PIETÀ 5 
MERCOLEDI Gennaio 1913— La 2* Custodia 


vende gli ori del 20 Dicembre 1911. 
La 2° Custodia vende i fagotti fino al giorno 8 
marzo 1912. 


| OCCASIONE ECCEZIONALE 
per i soli abbonati 25 “Popolo Romano, 


Per corrispondere a un desiderio vivissimo 
manifestato dai nostri abbonati e dalle signore, 
abbiamo acquistato e rivenderemo a metà circa 
del prezzo di copertina i seguenti interessantis- 
simi volumi 

IL LIBRO DELLA DONNA. — Enciclo- 
pedia femminile di Fernando De Amicis. 

L’AVVOCATO DI SE STESSO. Manuale 
| e guida pratica di Diritto e di Procedura, rive- 
| duto e corretto dal prof. avv. Arnaldo Agnelli. 

MULTIPLICATOR PERFECTUS. — Ma- 
nuale e tavole prontuarie del prof. Francesco 
Perfetto. 

Mentre la prima di queste tre opere costi- 
tuisce un pregevolissimo compimento per il 
salotto o la biblioteca di ogni signora colta e 
distinta, le altre due non dovrebbero mancare 
in nessun ufficio e studio, in nessuna ammini. 
strazione, sia per le pratiche legali da svolgersi 
senza bisogno di avvocati, risparmiando tempo 
e denaro, sia per eseguire conteggi e calcoli 
numerici. 

Il libro della Di rilegato elegantissima- 
mente alla bodoniana, con copertina in lito- 
| grafia a colori e oltre 1000 incisioni inter- 
calate nel testo, si vende in commercio a L. sette 
mentre ai nostri abbonati sarà venduto a L. 3.50. 

L'avvocato di si 9, ‘rato in tutta tela 
con 750 moduli e formulari intercalati nel testo, 
si vende L. 12, mentre pei nostri abbonati il 
prezzo è ridotto a L. 6.50. 

Multiplicator perfectus, pure rilegato in tutta 
| tela con 700 fittissime tavole di calcoli, rigori 
| simamente controllati, è in vendita a L. 2 
| mostri abbonati potranno acquistarlo a L. 10. 


E’ un vero regalo che riuscirà graditissimo ai 
nostri cortesi amici ed abbonati, i quali potranno 
inviare cartolina vaglia all'’Amministrazione 
del Popolo Romano unendo la fascetta. 


TEATRI D 


I. ROMA 


gala al 


Lo spettacolo di « Gostan: 


Il Comune di Roma ba offerto ieri alle rapp 
tanze dell'Esercito convenuie in Roma 
zione delle bandiere una serata di gal 
mento ridotto. 

Forse si è deciso troppo tardi, quando mancava 
tempo per all un'opera non ra 
stagione e forse ragioni di economia 
un'occasione come questa 

re sola. 
a pe 
del teatro. 
Mancava ite, il pubblico elegantissimo delle 
si eccettuano i palch 0 i 


esen- 
er la premia- 
a scarta. 


di Corte. Anzi, 
messo che nel pubblico manife- 


esto, la sala 
. Accanto al nu 
| rali e degli ufficiali 
zioni delle rappresentanze e 
ccce degli ufficia 
co colpo d'occhio e veramente 
gallerie, ove i 
| pubblico vario, 
Gli elegantissimi che non hanno creduto d’intervo- 
nire a q simpatica fi 
| simpatica attrattiva, che n 
Mentre si aitende 
ardo ai i. Vi 
. Spingardi, il Mini 
‘attolica con le 


el Costa 


present 


coi solda 
sremirle. 


me 


roi 


gen. Pollio, il 
Mirabelli, il 
‘efetto Anna 


Salvarezza, Bar 


11 mondo'della finanza e 
tato dal comm. Page. 
poi una folla varia che non ave 
a questa festa, dedicata ai nostri valor 
Le LL. MM. giunsero al teatro con lo 
LL. AA. il Duca . ii Conte di Torino: ii Duca 
degli Abruzzi, il Principe di Udine ed i rispettivi se- 


voluto mancare 
combatteri 


me 


i squilli della fanfara reale il pubblico si 
come un sol uomo, e applaudì ripetu 
ani, che furono fatti ec 
strazione, che si rip 
sciarono il teatro. 
esecuzione del 
sto di 
| era quello di ieri 
spprovazioni 
aoliti incaricati a battere le mar 

Il baritono Stracciari, nella parte el Conte di Post, 
doveva lottare col confronto di un colosso, quale è il 
Battistini, così caro al nostro pubblico e che, per una 
lieve indisposizione, non aveva potuto partecipare 
alla rappresentazione. 

Egli seppe mettere in così bella evidenza la ricchez- 
za dei suoi mezzi vocali e l'arte sua, da meritare il 
più largo consentimento deli’elettissimo uditorio. 

Con lui furono appleuditi il basso De Angelis, im- 
pareggiabile Re Filippo, il ienore Taccani, dalle voce 
squillante ed estesa, le signore Galeazzi e Garibaldi, il 
basso Cirotto e gli altri. 

La direzione del maestro Vitale fu ammiratile e 
l'orchestra apparve un miracolo, per fusione e co- 
lorito. 


mente ai 
ad una calorosa dim 
tè quando il Re e la Regina la- 


in Carlos fu appla con l'ap- 
un pubblico scelto e speciale, quale 


— quasi sempre 


rm 

Costanzi. — Nella rappresentazione diurna 
si è data la Walkjria che ha richiamato molto pub- 
blico. 

Nella parte di Wotan si è presentato il basso 
Cirino, il quale è stato molto apprezzato per la 
bellezza della voce, la nitidezza della dizione e per 
la interpretazione del personaggio. 

La signora  Pasini-Vitale, una efficagissimp 
Siglinda, la Rakowska, la Garibaldi e gli altri 
furono molto applauditi. 


nno perduto una | 


Valle. — Stasera si replicherà ancora Il cente- 
nario che anche nei due spettacoli di ieri ebbe 
lietissime accoglionze. 

Nazionale. — Un pubblico numerosissimo, 
nel quale si notavano molti ufficiali reduci dalla 
Libia, assistè ieri ad entrambe le rappresentazioni. 
I Granatieri e i Lupi marini nella diurna, Malbruk 
nella serale procurarono applausi calorosissimi 
a Gea della Garisenda e a tuttigli altri valorosi in- 
terpreti. 

sera Dall'ago al milione. 
pettacoli di ieri numeroso 
pubblico mostrò di divertirsi alle allegre situazioni di 
*Na mascatura inglese, che anche stasera si replica. 
Pmma Vecla, che fu nelle diurna di ieri 
ima nel Sogno d'un iraltzer. sarà stasera 
nista della bella operetta di Lehar, Eva. 

Adriano. — Nella diurna di ieri, ebbe luogo lo spet- 
tacolo di cala offerto alle rappresentanze dell'Esercito 

torioso. Il teatro era gremito, e i soldati che presero 
parte alla guerra, | intervennero numerosissimi, e 
furono molto co e festeggiati. 

cite, poi, sul ‘a si improvvisò una sim- 
3 polare all'indirizzo 


va. 
chichholz darà la penultima 

n un programma ricco e variato... 

— Stasera spettacolo di gala, 

Lancieri ili Firenze, e ricco programma di 

varistà con le Lot! i ‘ 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


— Il conte rosso, ore 21. 


— Il centenario, ore 


Argentin: 
Valle. 
lione, ore 21. 


rifico, ore 21 


tro di varietà, ore 17.20 


o, dalle 17 alle 23. 
ja Aniene - Fuori por- 
. Giuoco del' pallone. Tre grandi partite 


Sferisterio Romano. — (V 
ta Sal 


SOGIETA' ANGLO-ROMANA 


se 
‘minazione di Rema col gas ed altri sistomi 


Anonima per azioni — Capsin'o L. 30.000.099 rersa!a 


pagabili pres. 
tana e filiali; 


Banco di 
Banco 
la cedola: 
7 obbi 


» 
» 
e le obblig: 


il 1° Ottoli 
Il Direttore Generale. 


FERNE T= 
A specialità dei 
FRATELLI BRANCA 


MILANO E 
AMARO TONICO 
CORROBORAsTI 
EFERITIVO, DIGESTIVO 


Evercarsicalleconiraffazion | 


Mebole e Bifettosa 


"| NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
sieve per ui correzione dei citetti e della deboiezza 
ci vista, medianto il suo particolare tistema di 
lebti, tuttii giorni (meno i testivi) dalle oro 10alla 
Ie Calle è alle Sin via Aracceli 58 ROMA: 
| Giovanetti - Lesgere in 6. pag. 


FERRO- CHINA 


|_BISLERI 


{i 10.000.000 di bottiglie Ji 


TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratrici Catalane 
FUNZIONERA” IL TOTALIZZATORE 


Ostetricia E cologia chi. 

D. Cav. Garino ortetice giecciogia chi 
gio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
15 alle 17, Teletone 21-58. 


BRANCA! 


| important 


Relazione al Re 


Ieri, per la circostanza della festa delle Armi 
Italiane, non ebbe luogo la consueta relazione dei 
Ministri al Re per la firma dei decreti. 


La festa di ieri 


Telegrammi dalle provincie segnalano 
che tutte le città si associarono calorosa- 
mente alla solenne festa delle Armi che ebbe 
luogo ieri a Roma. 

Edifici pubblici e privati erano imban- 
dierati; ebbero luogo nei teatri e nei ritrovi 
pubblici manifestazioni di plauso al Re,al- 
l'Esercito, alla Marina, e i giornali pubbli 
carono entusiastici articoli inneggianti al- 
l'avvenimento. 


Ultime Notizie 


ser 


Il Ministro della guerra on. Spingardi 
ha inviato ieri il seguente telegramma al 
generale Ragni a Tripoli al generale Briccola 
a Bengasi, e al generale Ameglio a Rodi: 

«Mentre l’Augusto Sovrano, l'Esercito 
e l’intera Nazione onorano le bandiere e le 
rappresentanze reduci dalla Guerra, il no- 
stro pensiero si volge memore e grato ai prodi 
caduti ed compagni d’arme lontani che 

gnamente proseguono l'alta opera di 

Ità cui l’Italia si è accinta ». 

Il Ministro 
(Firmato) PAOLO SPINGARDI 
" 

In occasione della festa delle armi italiane, il Mi- 
nistro della guerra generale Spingardi ha ricevuto nu- 
merosissimi telegrammi plaudenti all'esercito, da 
ogni parte d'Italia. Fra essi sono i seguenti : 

Dalla Pro-Esercito di Milano»: 

Nel giorno in cui tutti i cuoriitalianisistringono 
intorno alle bandiere Libia, che Roma accoglie 
in un’apoteosi di glorin, la Società Pro Esercito di Mi 
lano, istituita per mantenere sempre più vivo nel 
cnore del popolo l’amore all'esercito ed alla Patria, 
esprime alla E. V. la propria esulianza, compendian- 
dola nel grido: Viva l'Esercito! Viva il Re!» 

Firmato: il Pres. gen. Mainoni 
- 

Dalla Deputazione provinciale di Padova: 

« Nella memoranda giornata in cui l'Augusto So- 
vrano della nuova Italia all'egida dell'Altare della 
Patria innalzato sul colle Capitolino rinnuova l'am- 
bito premio di trionfo romano all'esercito nazionale 
vittorioso, questa deputazione provinciale, sicura 
interprete dei sentimento dei rappresentanti la pro- 
vincia, invia memore grato saluto ai reduci dai campi 
libici, rivolgendo nuovo mesto pensiero ai prodi ca- 
duti per la grandezza della Patria. 

Firmato : Giusti — Presidente 
“e 

Dalla Camera di Commercio di Roma: 

« La Camera di Commercio della capitale del Regno, 
lieta dell'unanime consenso della classe commerciale 
che nelle incessanti cure degli affari ritempra le sue 
energie agli alti ideali della Patria, sente vivo il de- 
siderio di esprimere alla E. V. quanta parte essa pren- 
da alla solenne manifestazione che la Nazione rico- 

nte tributa ai valorosi reduci di Lil 


Elezioni politiche 
) Potenza, 19. Collegio di Corle'o Pertica 
per la morte dell'on. Lacava). — Ri 
È î. i 74. Votanti 
1478. Bonelli Pietro ha riportato voti 97; Guidone 
5; Salomone Nicola 692; voti dispersi 9; 


— 
4 (8) Bari, 19. — Elezione politica — Collegio di 
nplessivo : Inseritti 5825 
Barbato 475; 


27; Schede nulle, disperse, con- 


ro Interno. 
Elogio ai funzionari di P. Sicurezza 
per it servizio della 


cgretario di St 


ed ai funzionari di P. S. speciale elogio 
ata organizzazione © per l'ammirevole ser- 
to nello svolgimento della grandiosa ce- 


Falcioni ». 


Questo eccezionale, meritato encomio è tanto più 
per il fatto che, per ln prima volta, in 
nili, tutto il servizio è stato disimpe- 
clusivamente dai funzionari e agenti di P. S. 

za nella Capitale. 

Per i Comuni 

Su conforme parere del Consiglio di Stato, è stato 
di M Vovara), 
Nicola Marcellusi, 


‘ati prorogati di tre mesi i poteri dei RR. 
missari di S. Vito dei Normanni (Lecce); Mot- 
(Lecce) ; Pia di sei mesi quelli del R. Com- 

di Ml 


Iinistero Guerra. 
CONSIGLIO DELL'ESERCITO 
Per le 9 di questa mattina — 29 — è con- 
vocato il Consiglio dell'Esercito, che sarà 
presieduto dal Ministro della guerra ed al 
quale prenderanno parte i quattro Coman- 
danti di armata, ei capi dello Steto maggiore 
generalo dell'Esereito e della Marina. 
I REDUCI DALLA LIBIA 
4 (5) Gagliari, 19. Stasera è giunto un reparto dei 
reduci dalla Libia. L’attendevano alla stazione le 
civili e militari, Je associazioni, gli istituti 
d'istruzione con bandiere e musiche, l'ufficiali 
truppa e grande folla, L'arri 


andante la di 
, al 


un immenso corteo, esso percorse le vio dolla cit 


suono degli inni patriottici e fra le acelamazioni, fino | 


alla caserma Carlo Alberto. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
« La mutuelle do Franco ct des Colenies » 


Con R. D. 31 Dicembre 1912 la tontinaria « Mu- 
tuelle de France et des Colonies » è stata messa in 
liquidazione per le operazioni compiute in Italia ed 
il cav. Onoîrio Accorinti, Ispettore superiore al Min. 
delle Finanze, è stato nominato Commissario Regi 
& termini della leggo sulle Assicurazioni di Stato, 4 
aprile 1912. x 

L’Uffic® del R. Commissario liquidatore è in Roma, 
via Cavour n. 71. 


Informazioni estere 


La Francia nel Marocco 

(8) Moquinez (Via Tangeri), 17. — Le tribù di Ait 
Bugrum e Beni M'tir avendo defezionato presso Au- 
guraii, una colonna francese partì il 16. per operaro 
il congiungimento con un'altra colonna. 

La colonna proveniente da Augurai fu violente- 
‘mente attaccata da una colonna di Beni M°Guild e 


: == » 
di Beni Fusssun che vennero respinte dopo lungo 
sondino 3 
I francesi hanno avuto: un sergente © due spabis 
feriti; © 12 soldati feriti, quattro dei quali gravemente. 


La spedizione al sud di Mogador 


Per metterci in grado di seguire, per quanto a 
grandi tratti, le prossime operazioni nel Marocco 

117 gennaio la colonna Gueydon de Dives lasciava 
la città di Mogador con un duplice obbiettivo 

P°. disimpegnare la strada da Mcgador a Marra- 
kesc che passa per la vallata dell'uadi Kseb; 

2°. separare le tribù Sciadma del nord che hanno 
un contegno incerto e sospettoso dalle tribù Haha 
del sud, che sono addiruittura in istato di ribellione. 

La colonna Gueydon doveva a tali scopi marciare 
direttamente verso oriente, mentre il colonnello 
Ruefî la fiancheggiava a mezzogiorno per contenere 

de adunate nemiche segnalate sulla riva sinistra del- 
P uadi Kseb. 

Nello stesso giorno ? il colonnello Gueydon_incen- 
trava il nemico e con la perdita di settanta soldati 
tra morti e feriti gli metteva fuori di combattimento 
un mezzo migliaio di uomini e poteva l'indomani 
proseguire la marcia su Suk el Kemis (a 35 km. sd 
est di Mogador), dove aveva un nuovo combatti 
mento ed una quarantina fra morti e feriti. 

La colonna fiancheggiante Ruefî non aveva incon- 
trato nemico. Pare che il giorno 10 essa si sia portata 
innanzi alla colonna Gueydon per rifomirla e sgom- 
brare i suoi feriti. 


Così Mogador è stata liberata ad oriente e setten- 


tricne ; le strade da Mogador verso Safi c verso Mara- 
kese sono aperte ed il capo degli Sciadma ha fatto 
atto di sottomissione, . 

Rimane da liberare la strada verso sud, dove le tribù 
sono in piena ribellione. 

Il capo Anflus, già dichiaratosi pei francesi, si è 
riunito ai ribelli Guelluli e Heiba. 

La tribù Haha in congiunzione coi Guelluli, domina 
il paese. 

In tali condizioni, il residente generale ha deciso 
di operare chergicamente ed organizza sotto la dire- 
zione del generale Franchet d’Esperey, una spedizione 
che sarà comandata dal generale Brulard. 

La colonna mobile comprenderà 5 battaglioni, 7 se- 
zioni mitragliatrici, 5 sezioni d'artiglieria da monta- 
gna, una sezione d'artiglieria da campagna e 2 squa- 
droni. 

l terreno delle prossime operazioni fa già parte della 
regione montana dell'Atlanto, 

E' un territorio ingombro di grossi cespugli spi- 
nosi, di sassi e frastagliato da burroni, che perciò 
si presta mirabilmente agli agguati. 

L'artiglieria vi ha scarsa efficacia ; bisogna sloggia- 
re il nemico dai suoi appostamenti con attacchi suo- 


Di qui le forti perdite già sabite dalla colonna Guey- 

don e le previsioni di non facile impresa per la colonna 
Brulard. 

L'occupazione della regione del Sus © dei colli del 
l'Atlante sarà oggetto di operazioni militari dopo 
l'inverno. 

sen 

Due lievi osservazioni crediamo utile fare in propo- 
sito. 

La prima è che i fatti narrati ci offrono un nuovo 
esempio della facilità degli africani a cambiar ban- 
diera ed unirsi ai ribelli dopo aver giurato fedeltà alle 
autorità europee. 

La seconda è che le truppe impiegate in queste spe- 
dizioni sono truppe molto mobili, ma di assicurata fe- 
ieltà, perchè ffrovenienti da altre colonie: Senegal 


ed Algeria. 
\ la spedizione Brulard disporrà di 
quacroni di cavalleria, che non sembrano troppi 
per una colonna della forza di circa una brigata. 
ioni da tener presenti, come insegna- 
dalla storia in quanto riguarda la facilità 
dei tradimenti degli indigeni e da uno Stato di lunga 
esperienza, coloniale, come il francese, in quanto ri- 
guarda la composizione delle truppe. 
CA 
—e—_&6 


I PROVENTI DOGANALI DELLA GINA 

(S) Pechino, 19. —I Ministri esteri hanno deliberato 
in una conferenza di ripartire fra le Potenze ereditrici 
fino alla concorrenza di dieci milioni di dollari, i proven- 
ti doganali riscossi a tutto il31 dicembre 1912 e devolu- 
ti in pagamento celle indennità perla sollevazione der 
borers. 

_————_—___<= 


FRANCIA 


(S) Parigi, 19. — Il Ministro del lavoro ha pubbii- 
cato la statistica della popolazione in Francia, riguar- 
dante il periodo 1907-1910. 

Il numero dei matrimoni è sensibilmente aumen- 
tato in tale periodo, come pure il numero dei divorzio. 
Si è constatata pure una diminuzione nella mortalità 
dei duo sessi. 

Tolone, 19. Un'esplosione è avvenuta nel po- 
gio alla scuola pirotecnica marittima. 

Vi sono tre feriti, uno dei quali gravemente. 


ARGENTINA 


® (S) Buenos Aires, 19. L'aviatore Luebbe e gli 
aviatori argentini, tenente Origone e caporale Fels, 
sono partiti stamane per un raid da Buenos Aires a 
Mardel Plata. 

1l tenento Origone è caduto nei dintorni di Brend- 
nen ed è morto. 
ERIGIi altri aviatori hanno atterrato a Belgrano. 


D'AMERICA 


(S) Washington, 18. — Alla Camera dei Rappresen- 
tanti è stato presentato un bill tendente a vietare la 
traversata del Canale di Panama a qualunque nave ame 
ricana o straniera, che appartenga ad un Sindacato di 
accaparramento , 0 una impresa che abbia per scopo 
di esercitare un monopolio. 


, lal 
> del treno fu salutato | 
con applnusi ed acclamazioni. Quindi il generale co- | 
ione Druetti cd il Sindaco Bacaredda | 
rivolsero parole di saluto ni reduci. Formatosi poscia | 


N MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE ® 


Lioyd — Il colerissimo Principessa Ma- 
falda, prov. da Buenos Aires, Rio de Janeiro, è pastato 
il 18 mattina a Capo Spartel diretto a Genova dove 
è atteso il 20, 

Lioyd Sabaudo. — Il Principe di Piemonte, è giunto 
il 17 a New York, prov. da Genova, Napoli e Palermo. 


Ultim'ora delle Provincie 


Bologna, 19 (ore 24). — Oggi ha avuto luogo il con- 
gresso provinciale delle organizzazioni socialiste. La 
discussione ad un certo punto divenne violenta. I rap- 
presentanti dei sindacalisti accusarono i riformisti 
di fare dell’ostruzionismo e al momento della votazio- 


| ne abbandonarono in massa la sala, votando un ordine 


del giorno contro i metodi dei riformisti e invitando 
i compagni sindacalisti ad indire-un altro Congresso 
per formare una Camera del lavoro schiettamente 
sindacalista. 

Altri incidenti con seambi di invettive tra sindace» , 
listi e riformisti accaddero poi sulla pubblica via. 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 
REDATTORE-0APO: Palermi comm. Vittorio. 
= => 


Gerente-responsabiles Piatti Luigi È 


sempre dal 10 dal 1 del mese. 
co di posta: 


del Popolo Romeno - Rem 
13,000 în città - 12,000 in provincia. 


ra quasi costante 
zi arr LELE 


FERROVIE$ >= STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale JI — Esercizio 1912 - 1913 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFI00. 
eloro confrento coi prodotti accertati nell’esercizin precedente, depurati dalle imposte erariali. 
17° Decade — dall'11 al 20 dicembre 1912. 


STRETTO DI MESSINA, 
Differenze. Approssimativi Definitivi 
esere. corr. esere. prec. 
# 285 (a) 2 
+ 26 23 


13.450 (@) 


6.650, 

264.30 300,— 
58.530,42 —5.680.— 
291.949,23 7.360. 


7.368.694,77 
11.36 
PRODOTTI COMPLESSIVI D. 
103.732. 99 
1» 172.85 
28.304. 108.02 
131.151.810.— 125.41%.289,39 


Merci G.P.V. 29.588.516 
Merci P. V. 


rana —— 
5.329,32 +11.505. 114.68 235.600,— 272,599, 3 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE, © 17°993+09 +12.966.19 
Approssimativi Definitivi —1Differenze 
esere. corr. eserc. preced. 
1.085 1.0 d* 
tivo 19.676,20 1 ii 


riassuni - 7.69 
(*) Esclusi: la linea Cerignola Stazione - Città, cd ronchi Confine Francese - Modane e Desenzano - Desen- | 


Macchine per cucire 
‘ PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 46 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N. 8 — 


LUNEDI! — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 1% 
14. Archivio Segreto, sì visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 
MUSEI — Artistico Indussriale v. S. Giuseppe a Capo le Case È 
dalle 10 alle 14. 4 
i di Spagna 48, dalle 10 alle 13. so dal <z 
Re di depiente ag 1 Cod | Pao iena [dale 
CATACOMBE — di £. Agnese, v. Nomentana (11 permesso dal | Firenze-Milauo 
le 9 alle tramonto. iriatate i: 
1a. 8. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. Soli venne 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. ra 
TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al | ‘Sivitavecohia i 
tramonto. a 
VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramont-, | Frascati a 18.55/20.15) 21.50 
Id. Pamphili fuori porta S. Pancrazio dalle 14 al tramonto- —Velletri-Termazina 
INGRESSO LIR Mai 
VATICANO, accesso v. delle Spin 
dalle 10 alle 15 Maudela-Subiaco 
Ta. Museo di Sculture i @) Ferialo 
Id. Gallerie dei CandelaPri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, ® Da Trastevere 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Logrie di Raffael- 
Vo, Cappella del Bento Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sa. ARRIVI DALLE L. 
bato d'ogni mese.) Mapoli 105 
1. Borghese, vin Umberto I, dalle 12 alle 18 
Ja. Nezionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
Id. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Seuro) dalle 10 alle 16. 
Id. Hircheriano, v. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16, 
Ia Preistorico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal: | Groseeto 1 2.30) 
Je 10 alle 16. Avezzano-Tivoli s_ 
14. Capilolino di scriture, di Bronzi, Etruseo, Numicmalico e : Tivoli 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle Civitavecchia .55|13.5 [18.20 
GALLERIE — S. Luca v. Bonella 44 dalle 8 alle 15° 
1a. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15, 
Td. d' Arte Mofernn pal. dell Esposizione dalle 8 all 
1A. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 
14. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dallo 10 alle 15. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA x, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 
‘FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI r. S, Teodoro 16 dalle 9 al tramonta. 
MAUSOLEO ADRIANO C»stel S. Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARCALLA p. S. Sebastiano dale ore 9 tramonto. 
CATACOMBE di S Calisto. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18. 
1a S. Domitilla e Petronila, v. Sette Chiese 22 dalle 9 al 
trimento. 
PALAZZO DELLA FARNESINA rv. della Lungara 229 dalle 
10 alle 15%. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 allo 14. 
1a. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di 
bronzo dalle 9 alle 14. 
ANTUQUARTUNM x. S. Gregorio I dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO Gallerie suzeriori dalle 9 sl tramonto. 
COLOMARRIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. I 
TPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 | 
alle 17. I 
I 
| 


rettore della chiesa omonima; 


‘nta viale dei Giardini. 


Torino-Pisa 7 2.30) 
Milano -Pisa È 2.30) 
Anoova-Foligne 12} 7.10] s.— 
Milano-Firenze 50] 8.501 


Frascati 30] 8.45) 9.55] 
Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Babiaco- Mandela 
®) Feriale. 
® A Trastevere. 


Ferrovie Secondarie Romane 


Marino — Albano — Partenze da Roma ore: 

6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 

7-20-8.5- 10.2 — 13.54 — 17.24 — 19.45 - 21.15 Fest. 
Anzio- Nettuno — Parierze da Roma ore: 


6:30 — 12.23 — 18.13. 
Ronciglione Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 
Stevere) ore: 
| 6.25- 9.55 - 15.9-18.5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
p.5.10 11.30 18— 
a. 6.19 12.38 18.52 
N 2 13.1 19.9 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 13.18 19.25 
MUSEO TASSIANO Salita Sant'Onofrio dalle 9 alle 15. ° Festivo 
ETILICO INVE GT TITO TINI AI7 di 4 z É 16.20 18.20 
Stabilimento del “POPOLO ROMANO,, i $ 16.33 18.35 


È È Alana 16.48 18.50 
Carta deile Cartiere Meridionali 17.42 19.42 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dallo 7 al tra» 
monto. 


Differenze | | 


Stati de mo (oro); I 


Stati Trim. 
x B.- Le Stagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U, Hoepli. 


= 2 SPIDATE SENESE DICRANT Ere SAAS IE ESE 


CREDITO 


SOCIETÀ 


Prezzo dell’Associazione 
LA STAGIONE )_ A 
Sem. 


Tariffa: La pegina (en 10 colonne) cent. @@_ la 
L 


Oronaca L. 
Necroiogi L. 2.5@la 


ITALIANO 


ANONi:.:A 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, tkiavari, Civitavecc..ia, 
lodi 


, roggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 


a, Monza, Napoli, Nevara, P. ema, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torine 


Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 


ti condizioni: 


FORMATO DIMENSIONI 


ANNO 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


Piccolo Cm. 9X20X60 
Medio « 12X20X50 
Grande e 25X43X50 
Cassa forte e 43X50X50 


Ls. 
<4_- 


«18.4 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette—Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
lo esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pegabili fuori piazza, sia îr Italia che al 


l'estero. 


Orario delle Cassette-Forti dalle 9% alle 1644. 


ii 15 
La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa- 


gamento delle imposte, utenze. eco. 


iramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vigmenello 


Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
ignano 
rlupo-Leprignano 
stelnuovo 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 


TRAMVIE DEI CASTELLI 


PARTENZE DA ROMA Par 


Frascati: 6.30 — 8 (D) - 


| 1530-17 - 1830-20 (fa 


Albano Genzano: 
* 5, i, 19,55 (feriale) — 

(da Piazza Venezia) Albano - Castengandolto - 
Marine: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17. 

(da Piazza Venezia) M; 
—10,1 — 13.1 — 16,1 — 19,1 

PARTENZE PER ROMA da 
t $-9,30(D)-11- 
Genzano — Albano: 6, 26 
26 — 13, 16, 
no — Gastelgandolfo — Albano (a 

1 9, 
a (a Piazza Venezia): 


FRASCATI-GENZANO, 
Da Frascati per Genzano 


20-- 13,1 — 13,57 
- 18; 


i che solo l’INIEZIONE ANTISETTICA 
guarisce presto e bene ls malattie infettive recenti 
atiche. E’ il migliore pres:rvativo scientifico. 
ia immediata, insuperabile; garantita in tutti 
i casi. 

Cura intera di 4 fl. con siringa cd ovatta L. 11 
in Italia, estero L. 15 anticipate a Lombardi e Con- 

tarti, Napoli - Via Roma 345. 


Impiegati dello Stato 
delle Amministrazieni Centrali e di Provincia 
dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- 
troterapia, ecc. ecc., domandate le tariffe 
speciali cencordate coi diversi Ministeri, 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 


Kinepicositera - Via Plinio n. 1- Rom 


 : 


Tin di 
rea. Corpo; 


goes papera 
lel giornale L. 3 la linea. Inserzioni 
Ro atadiczione è cal ‘sorpo 6. Econ 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu. 

stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma. 
riani - Bianchini, ecc. 
Bologna, 9 maggio 190). 
sIl Neurobiog Rosati riesce utile ne) 
, ento nervose, oligoemia, debolezza 


estiva, 
io Prof, PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e G, - H, ROBERTS e 0, — 
Îoma - Firenze - Milano - Genova, 
Vendesi in Bottiglieda L, 4 - 2,25- 1,2%, 


Signore 


ilmassagzio igienico 
la ginnastica medica 
4 bagni medicati 
il bagno romano 
sono la vera cura della bellezza, 


Istituto Hinesiterapico 
Via Plinio N. 1 + ROMA 


ROMA —— 


Magazzini: S. Pantaleo 60-68] 


BANCA COMME 


evi 


RCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — 


Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 


Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali rel Regnc 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, C. 
Lucca, Messina, M 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, 


ino, Napoli, Padova, Pa 


logn> 

errara, Genova, Livorno 
‘mo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzz- 
Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


e —e=—t-._ le"... ! 


Conti correnti 
Libretti di risp: 
id del Pic 


OGNI ANNO. 


1 mese 3mesi 6mesi 1lanno 


Compra e vendita 


Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAME) 


strazione. 
Incasso gratuito di 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


Cussottefgrii-piccolo 


LIBRETTI DI' DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3% % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3% 313314%.s 


Assegni sull’Italia e sul 


Apertura di crediti liberi e documentali sul- 
l'Italia e l'estero. 

Riporti e anticipazioni. 

Depositi di titoli in custodia ed in ammini 


9, 
Vo 


p OIZIAI9S 


stero, 
divise este. 
di titoli. 


isode, 


UO NI 


ISI[uoAUO9 Up suojzipuoo è 


0Xezzes0o ajeo0] ox:sodde ul eipojsng 
Meno3Ins è isnjyo ‘2990 ‘ysseg “ 


Isni 


cedole estratte pagabili a 
correntisti e per | 


signori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri - chéques © tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


D’'AFFITTARSI 


| AVVIST ECONOMICI 


f CATEGOiLITA 
25 parole, L.i1- In più di 25, Ceni. 5 cad. 
LAMENTINO di tre camere e 
quartieri alti - Rimetteero f'erte Ammi. 
‘one Popolo Romano. 


(GERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- 

tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Pcpolo 0 lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 
© Popolo Romano 1240 


na 
III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5\cad, 


T AIORE SARIO disoccupato, padre di nu- 
‘a subito lavoro presso ditta 0 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe ariche 
în provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
H B Posta 
SOTTUFFICIALE di 25 attualmente ad- 
‘etto ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta OI1. 


ANTACINQUENNE, con moglie, che 

‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 

Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 

posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 

0 ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo. 

ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinemalografo del. 
a Posta, dalle 17 alle 22. tai 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 

lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe. 
rini. 1164 


SPUMANTI 


CONTRATT 


Wp G. Contratto - CANELLI « Fornitore delle Reali Cantine.’ 


ORSO D'ITALIA, 102, int. 4. Affittasi camera 
e salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
1259 


qAsuIERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 
uomo solo in via Gioacchino Bel 9 int. 13 
scala 22 (Prati). Prezzo mite. 


VA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 


AFFITTASI, pressso distinta famiglia, camera con 
--2 letti, uso salotto, L 75. Buona pensione 
ire'50. Ottaviano 102 int. 6. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenals, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specia su vetro e cristalle 


Preventivi e disegni grafis a richiesta 
Tezzi di assoluta concorrenza 


BETTINA TESORO MICA [trat AL] 
Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 
ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 


Gran Spumante italia 
Moscato Champagne 


ti 


d'Itali 
Darm] 
mani 
Cancellid 
rivo 


nuovo pi 
fettuare 
tuali. 
Inv 
tuziona: 


Zeitun 


peratone 
tun nuovo 
me, Tale 


graveni 
| fante. 


